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Hoffman 

eie ginestre 


I-a lezione che Paul • Hoffman, 
amroinistraiore generale (leU’KCÀ, 
è ‘ venuto a ripetere ai governi 
dellrOECE ha riguardalo due or¬ 
dini-di considerazioni, distinti 
solo per comodità di esposizione 
ma in realtà tra loro connessi: 

1) fare accettare ai vari De Ga- 
speri la decurtazione degli « aiu¬ 
ti » .Marshall come una punizione 
inflitta dal Congresso americano 
all’huropa occidemale, acelisata 
di scarso spirito di cooperazione; 

2) «convincere» gli stessi che il 

Congresso vuole « prove > con¬ 
crete (non gli basta la fedeltà po¬ 
litica) che n.uropa si avvìi deci¬ 
samente verso la < liberalizzazio¬ 
ne degli scambi » e l'unificazione 
dei mercati. « Oc della gente in 
America, ha detto Hoffman. la 
quale pensa che il piano .Marshall 
abbia riportato un successo poli¬ 
tico, ma non un successo econo¬ 
mico. E' vero che il deficit in 
Europa è stato ridotto, ma questo 
risultato è stato ottenuto limitan¬ 
do le importazioni e non aumen¬ 
tando le esportazioni in Ame¬ 
rica ». ;.. 

Dunque, a parlare scoperto, le' 
cose oggi sono a questo punto: il 
piano Marshall come ' piano di 
cooperazione tra i governi anti- 
romanisti che avrebbe dovuto 
colmare il deficit in dollari della 
bilancia commerciale europea è 
in fase di riflusso. : Il piano che 
puntava a realizzare un aumenti) 
delle importazioni dall’America 
vede, al secondo anno dell’appli¬ 
cazione dell'EltP, diminuire que¬ 
ste precipitosamente. L’Europa oc¬ 
cidentale compra sempre di meno 
sui mercati americani e mostra di 
voler resistere alla pressione anti¬ 
doganale americana (vedi falli¬ 
mento della conferenza di Anne- 
cy). Ciò avviene al soprnggiun- 
gere della crisi in America, inen 
tre le grandi industrie spingono 
«ul governo perchè attraverso il 
piano Marshall spezzi le barriere 
doganali europee e, in nome del 
liberismo, permetta • sd ■ esse di 
rendersi padrone del mercato oc¬ 
cidentale. Hoffuian si rende con¬ 
to dell’obiezione dei governi mar* 
shallizzaii dinanzi a queste pre 
tese e allora suggerisce tale me-: 
dicina: «l’Europa esporti di più 
in America per guadagnare i dol¬ 
lari che le sono necessari per col¬ 
mare il suo deficit ». Egli sostiene 
infatti che gli Stati Uniti potreb¬ 
bero assorbire il doppio o il tri 
pio delle merci europee. L’osta¬ 
colo non è, secondo l’amabile am¬ 
ministratore dell’ECA, nelle ta¬ 
riffe doganali americane che sa 
rebhero anzi rimaste le stesse del 
1914: ma nei costi di produzione 
europei. Riducete quei costi, sem 
bra dire il presidente della Stu 
debaker, create un po’ di disoc 
eupazione permanente in Gran 
Bretagna (è la stessa tesi dei con 
ferratori inglesi) e diminuite i sa 

lari. - . .- 3 ? : 

: E* nna medicina pericolosa eh* 
porta come etichetta il segno del 
veleno ovvero la disintegrazione 
economica dell’Europa. ‘ 

D’altra parte gli stessi « sacri 
fici » che IIofTman pretende da) 
; uoi vari De Gasperi, come po¬ 
trebbero essere compensati da un 
aumento ' dall’esportazione negli 
USA dal momento che egli stes¬ 
so conosce i limiti obiettivi dì 
queste esportazioni e la resisten¬ 
za opposta dagli industriali ame¬ 
ricani? L* ECA chiede l’abolizio¬ 
ne delle barriere doganali euro¬ 
pee, però ben «i guarda dal chie¬ 
dere l’ahnlizione di quelle ameri¬ 
cane nonostante oggi come oggi 
nemmeno per ischerzo I* Europa 
occidentale possa provarsi a con¬ 
correre con la produzione statu¬ 
nitense. Hoffman ha impiegato sci 
mesi per convincere il Congresso 
^he era molto opportuno per la 
prosperità europea votare inte¬ 
gralmente i fondi dell’ECA. Ma 
i senatori non hanno creduto mol¬ 
to alla storia della prosperità eu¬ 
ropea necessaria per combattere 
il comuniSmo ed hanno battuto il 
chiodo invece per sapere quali 
garanzie Hoffman po««a offrire 
ai singoli groppi industriali ame¬ 
ricani che nessun pericolo di con¬ 
correnza europea sarebbe mai sor¬ 
to. Un senatore, rottantacinquen- 
ne McKellar. nn giorno è arrivato 
a domandargli «se l’ECA poteva 
controllare la produzione delle gi¬ 
nestre in Francia e quante gine¬ 
stre potevano essere spedite in 
Francia, quante nel Marocco, 
quante nel Belgio e quante in Po¬ 
lonia. quante in Cecoslovacchia *. 
Tutta questa premura del sena¬ 
tore americano per le ginestre ai 
spiega con il fatto che McKellar 
ha larghi interessi nella produzio¬ 
ne di quel fiore nel Tennessee. Ma 
di McKellar sono piene tutte li 
commissioni senatoriali - ameri¬ 
cane! 

E allora, signor Hoffman. dov» 
lo mettiamo tutto questo vostro 
sviscerato amore americano per la 
libertà economica ma interamen¬ 
te a senso unico? (Tra l’altro, a 
voler essere coerente con la pro¬ 
pria professione di • fede liberisti- 
ca, perchè l’ECA non propone di 
«liberalizzare» gli scambi anche 
con l’Europa orientale?). 

La nostra stampa romana, chi 
è inutile dirlo, brilla sempre pct 
intelligenza e per la comprensio- 


LA CRIMINOSA TRACOTANZA DI GIULIANO NO N HA PIU LIMITI | la pugnalata ai^r-hoia^ greci 

Sei carabinieri massacrali e nove leriti II!®. !S a ?aI2 
in un imbnscala di banditi nresso Palermo t . 


Le rivelazioni di Zachariades 


L’auto con l’Ispettore di P.S.Verdiani e con il generale dei C.C. Poiani attaccata 
a bombe a mano mentre si recava sul luogo - Gli alti ufficiali salvi per miracolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 19. — Un attacco di 
enorme gravità è «tato compiuto 
oggi dai banditi contro !e forze di 
polizia. Sei carabinieri morti e no¬ 
ve feriti di cui uno in pravissime 
condizioni, sono i! bilancio del¬ 
l'assalto brigantesco nel quale per 
mero caso non hanno perduto 
la vita ambe l'Ispettore generale 
del’a polizia in Sicilia Verdiani «■ 
il generale dei carabinieri Poiani. 

Ecco come si sono svolti i fatti. 
Alle 18 di oggi la Stazione dei ca¬ 
rabinieri di Rellolampo aveva se¬ 
gnalato alla Legione che ignoti ave- 
vano esp’oso alcuni colpi di arma 
da fuoco contro la caserma strusa. 

In seguito alla segnalazione par¬ 
tivano più tardi diretti in quella 
zona sei autocarri carichi di ca¬ 
rabinieri e agenti seguiti da una 
auto con a bordò un colonnello dei 
carabinieri- Pervenuta PautOcoIon- 
na sullo stradale di Rellolampo si 
udiva una fortissima detonazione* 


| Una mina collocata dai fuorileg- 
! ge era scoppiata al passaggio del 
quinto autocarro. 

Lo scoppio provocava Io sbanda¬ 
mento della macchina mentre le 
schegge uccidevano sei carabinie¬ 
ri e ne ferivano altri nove di cui 
uno gravemente. Passato il primo 
attimo di sbandamento le forze si 
disponevano in posizione di attac¬ 
co sparando colpi ai margini del¬ 
lo stradale. Quindi venivano dati 
i primi soccorsi ai cadufi che messi 
sul camion erano trasportati «D'o¬ 
spedale militare dove venivano af¬ 
fidati alle cure degli ufficiali sani¬ 
tari. 

L’attacco a Verdiani 

Appena è giunta notizia di que¬ 
sta gravissima ■ aggressione sono 
partiti dada nostra città due auto 
con a bordo l'Ispettore Gtocrtle 
di P. S. Verdiani e il Generale 
dei Carabinieri Poiani, il Colonnel¬ 
lo ed un Maggiore dei Carabinie- 


UNA PRO POSTA DELLA C. G. I. L. 

Referendum tra i bancari 
contr o l'orario spe zzato 

Anche gli elettrochimici gt schierano in difesa 
delle loro fabbriche minacciate dal governo 


ri ed il Vice Questore dell’Ispet¬ 
torato. I.e due macchine giunte nel 
tratto di strada fra Piasza Noce e 
Passo di Rigano, cioè «Ile porte 
di Palermo subivano anche esse 
un'aggressione a colpi di bombe da 
parte dei fuorilegge appostati die¬ 
tro le mura che costeggiano la 
strada. 

lai prima bomba veniva lancia¬ 
ta contro la machina dov’erano lo 
Ispettore Generale di P. S. e )1 Ge¬ 
nerale dei Carabiniri. La macchina 
violentemente co'pita subiva danni 
di un certo rilievo mentre coloro 
che erano a bordo rimanevano il¬ 
lesi. Un’altra macchina che seguiva 
a qualche metro di distanza adita 
l’esplosione ai fermava istantanea¬ 
mente mentre il maggiore dei cara¬ 
binieri e gli altri funzionari che 
erano con lui ai gettavano a terra. 

Fu un attimo, questa decisione 
salvò loro la vita in quanto i ban¬ 
diti lanciavano una seconda bomba 
a mano che, forato il tetto della 
macchina, scoppiava scoperchian¬ 
dola. Nello stesso tempo raffiche di 
mitra intense venivano indirizzate 
contro la stessa auto che rimane¬ 
va sforacchiata in diversi punti. 

Forze di Polizia ingenti cono par¬ 
tite alla vo'ta di Rellolampo. 

Ecco i nomi dei carabinieri ca¬ 
duti: Pasquale Marciente. Arman¬ 
do Loddo, Sergio Manerict, Anto¬ 
nio Babhtisa. Gabriele Pulandrani. 
Giovanni Battista Loe. Il ferito più 
grave è il carabiniere ILarin Rus¬ 
so. Le sue condizioni permangono 
preoccupanti. 

La notizia, sparsasi in città co¬ 
me un fulmine nonostante l'ora 
tarda ha suscitato vivissima im¬ 
pressione in tutti gli ambienti. Sì 
sottolinea che questo è il più grave 


quenza il suolo siciliano. 

L'otto agosto «coreo un carabi¬ 
niere è stato ucciso a Vittorio, una 
pattuglia di carabinieri assalita a 
I Santa Cristina, due autocarri e cin¬ 
que automobili svaligiate ad Al¬ 
camo. Il giorno dopo raffiche di 
mitra sono «tate sparate a Parti- 
nico contro agenti di P. S. e Giu¬ 
liano con incredibile tracotanza 
chiedeva un miliardo per il riscat¬ 
to dell'on. Lo Monte, sequestrato 
pochi giorni prima contemporanea¬ 
mente ad altri quattri cittadini. Al¬ 
la vigilia di Ferragosto un altro 
siciliano moriva sotto i colpi di 
mitra dei banditi nell’uaaltò ad un 
autocarro. ' j 

Questo tragico elenco di delitti 
non ha gettato nel terrore solo gli 
abitanti dellTsola ma ha suscitato 
una viva agitazione nelle «te&se file 
delle for 2 e d: polizia. Stasera a Pa¬ 
lermo c'era chi ricordava la noti¬ 
zia trapelata nei giorni scorsi (e 
sulla quale la polizia ha mantenu¬ 


to fi piò geloso silenzio) secondo 
la quale l’Ispettore generale della 
P.S. avrebbe subito un attentato 
da porte delle stesse forze di po¬ 
lizia che lo ritengono responsabile 
delia strage dei cinque «genti ca¬ 
duti a Portelja, sempre ad opera 
della banda Giuliano. Non è possi¬ 
bile in questo momento dare un 
preciso giudizio su una simile in¬ 
formazione ma è certo che essa ri¬ 
vela Io stato d'animo degli agenti 
condannati al servizio di polizia in 
un'isola della quale i banditi pos¬ 
sono ammazzarli a loro piacimento. 

Tutti in questo momento aottoli- 
neano le gravissime responsabilità 
del Ministro deii’Interno « «ugli or- - 
gani centrali di polizia. Il popolo *1- 
ciliano ai chiede infatti perchè - i 
suoi figli debbano morire per ma¬ 
no assìssina mentre decine di mi¬ 
gliaia di poliziotti sono mobilitati 
ir» tutto il paese contro le forze po¬ 
polari. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Ci troviamo a combattere tra 
due fuochi — scriveva giorni or 
sono Nicola Zachariadis, segreta¬ 
rio generale del P. C. preco *ui- 
VOrgano dell’Ufficio di Informa¬ 
zione. Dobbiamo ìoriare contro gii 
imperi alisti americani e fe truppe 
monarco-fasciste da un lato, con- 
. tro Tito ed i tuoi agenti nello 
Macedonia Egea dall'altro . E ciò 
non da oggi soltanto, ma per lo 
meno fin dal 1943. 

Rivelazione estremamente gra¬ 
ve, questa, che trova ima dramma¬ 
tica conferma nelle notizie che et 
giungono ogni giorno dal fronte 
della Grecia Libera. Il generate 
americano Van Fleet si vanta di 
aver riportato clamorosi successi 
«ut Monte Vitsi. Tsaidaris annun- 


ticipo lo suo parte, secondo quan¬ 
to aveva convenuto, prima ancora 
di intavolare pubblicamente i ne¬ 
goziati con gli Stati Uniti , spe¬ 
rando abilmente di tenere nasco¬ 
sto al popolo jugoslavo il vero 
prezzo dei mercato: la pugnalata 
alla Grecia libera. Intanto mentre 
Tito parlava a Fola', in una loca¬ 
lità di frontiera sul territorio 
jugoslavo si era appena concluso 
l'incontro fra i suoi ufficiali e 
quelli dell'esercito monarchico 
greco, alla presenza di consiglieri 
militari britannici ed americani 
per coordinare e mettere a punto 
i piani dell'offensiva comune con¬ 
tro i patrioti greci. Questo at>ue- 
nifa esattamente il 4 luglio nella 
rrgione di Popovolossi e Kai- 
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CONTRO LA REPRESSIONE A NTIOPERAIA 

Grandi comizi 

di p rotesta a Hel sinki 

Chieste le dimissioni del ministro dell'in¬ 
terno - Scioperi compatti in tutto il paese 
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.Ad un giorno di ti Istanza dalla rende noto che. ove ciò accadesse, eccidio compiuto fino ad oggi dai * HELSINKI, 19. Decine di mi- .» < ì 0n V a 'i Jnverno'so- 

fenna presa di posizione dei side- ai vedrebbe Costretto a ricorrere a fuorilegge che con tracotanza inau- ad° c-l-S i n k i* r «T gran - cìaldemocratico che ha prodotto un 

HMC in 2T? ro \* 9u«”'«i°ne. o«ls ano sciopero che ^ riescono „ lenere in ecacco le ^he ai Ìno tenuri in pau?S abbaiamento del - tenore , 

eleu£f "SSH ^ annunciato che T TsTT forze dello Stato e a costringere fi “se piazze della capitale Si vita delle masse lavoratrici fin- | 

mani alle » st riuniranno a Milano 1 ° tr ° * ^ °' . , - . la più alta autorità di polizia del- finlandese. Nel comizio tenuto in landesu il governo di Helsinki ha | 

membri delle riuniranno a Milano 1 Fanfanl a « ua volta ha dichiarato etendersi a terra sotto il Piazza Hakaniemi sono «tate ap- adottato misure degne dei governo 

” e ... d , C , I 'l ^ e ! Cons *R 11 rti al rappresentanti del lavoratori che 1 . * ...... . provate v'arie mozioni, prima fra più reazionario. Varie aliquote del- 

Geh Ione. 1 segretari dei slndacatt e contJnuorA , e sue con3U u az ioni e crepitare delle bombe Éfen “ che f utte que jj a c he chiede al gover- l’esercito hanno ricevuto l'ordine di 

1 f »l >Pr ^? ent fr tl „ del 6 fabbrlche ctu ' si è riservato di fare loro ulteriori neppure un bandito riporti una nQ ^ rimozione dalla carica del tenersi pronte mentre il comandan- 

ii. 6 di , tUtU U . a i f , per e6amln ®y e comunlcazlont. ecalfittura. Tutto questo alle porte ministro degi’Interni che secondo te in capo delle forze armate ge¬ 
la situazione creatasi in seguito alla -- di una città di mezzo milione di lo ste^o ordine del giorno appro- nerale Aarne Sihvo ha perfino com- 

!*! s chiudere le Ppon.Jn abitanti, capitale di una regione, vato dall'assemblea dovrebbe anche piuto personalmente un giro di i- 

«“ mi.. én.L. elè t,'!™ 1 * , ren,l ° » lareggio » ;L , , ccezlonaUtà de| (>Ho , ,.;«•«« perseguilo «luridi»,n«nte .pezione . bordo rfi ■ i™. 

Il ut oblem, deila Breda t stato Sarà ,I, VISO ! pero da porre dei aeri interroga- quale responsabile della feroce re- ro armalo Intorno a He amiti. «o- 

li ptobiema della Breda e stato Sara. UIVISO. „ . noscihll^ Infatti — ci pressione avvenuta-ieri nella cittav verno ha inoltre comunicato che 

ten oggetto di un nuovo incontro . i,. - v è Pf fiSlbi,c Jnf . atti . . C1 di Kemi. Un’altra mozione condan- la polizia .conosce gii l’identità 

fra la direzione e l Esecutivo delle VIARECGIO. 19. — Nel pomeri»- sl chiede a Palermo che i ban- . provvet j iment j Q j polizia adot- dei capi degli scioperanti ». In que- 
C. I. delio stabilimento. La dlrezio- gj n i a giuria del Premio letterario diti sapessero del passaggio della a Keml, dove vige un .vero sta maniera il socialdemocratico F*- 

ne. mostrandosi un po’ più conci- « Viareggio » ha tenuto la sua rlu- macchina dell’Ispettore generale di e proprio stato d'aasedio, la eede gerhoim tenta di terrorizzare gli 

liante che non nel giorni scorsi, ha n tona conclusiva Malgrado la rigo- P. S: e del generale dei C.C.? A . . p ... ^ mi , » ’ : n . operai finìandeti. Ma questi hanno 

accettato il punto di vista del !a\o- rosa seleziona raggiunta attraverso Palermo tutti ricordano' il caso del . . risposto al terrorismo governativo 

ratort dicendosi disposta a retribuì- vivaci dibattiti, la rosa dei candì- maresciallo I.o Bianco; addetto agli vasa dalla polizia e perqu si e j n r err Q m p er ,(jo completamente !'at- 

re con acconti gli operai delle sezio- dati st presentava ancora folta: la uffici dell’Ispettorato di P. S. il cui numerosi lavoratori sono «tati ar- di cinque industrie essenzia- 

ni minacciate iion colpiti da licen- riunione odierna, che ha avuto mo- padre sembra trafficasse documen- bitrariamente arrestati, e chiede j- ^ Helsinki Io sciopero è totale: 

zlamento. I qualt formano un b!oc^ menti di tesa animazione, ha rag- ti segreti con la banda Giuliano. cbe dalia zona siano immediata- ^ j nf j U6 t r i e della città (alimentari, 

co unico con t colpiti nella lotta giunto alla fine il risultato definiti- La perfezione dell’attacco compiu- mente ritirate le truppe inviatevi ec ji]j z j e portuali, servizi idrici e 

contro lo smantellamento delia fab- vo, che sarà comunicato, come è to oggi fa pensare che la rete di ieri. E’ stato chiesto inoltre l’im- i e g naTnc ) sono ferme. Non un ope- 

brica. tradizione da venti anni, durante la omertà e complicità che protegge mediato rilascio di tutti ì lavora- ra j 0 Helsinki ei è recato oggi 

Ieri frattanto al ministero del grande festa che avrà luogo domani Giuliano «i estende fino agli organi 1° r | arrestati e il ripristino del a j j avoro . 

Lavoro il compagno Di Vittorio ed «era 30 agosto, al Casinò. La mani- più alti e delicati. diritto di riunione per i lavoratori f n tutti 1 porti della T'mlsndia 

t rappresentanti della FIDAC sono festazione. che earà radiodiffusa, avrà _ . ... . di Kemi. Durante il comizio sono ]- a rt:vità è cessata completamente, 

stati ricevuti da Fanfanl. I rappre- luogo alle ore 13.30 circa. i TOgiCO otitmcto risonate più volte grida ostili a ^nche nel porto di Hangoe. mal- 

ser.tanti dei bancari hanno .riatler- Questo quanto comunicato ufficiai- maaaaf . rn de! - carabinieri è Ta * erho4n V, iny!Cme * quello di grado l’ordine perentorio del go¬ 
nfiato rillegalttà dell'accordo 1 FABI- mente; al ha l'impressione però che Ai Hi Vimini , U Mn * UÌ r ar ì°.':h-emo_ ai portuali p»r . Va ripresa 

Assicredlto e la ferma volontà del 11 premio di un milione, poasa es- «ultimo di una ee. le crim m Contro lo sciopero che investe immediata del lavoro m questo 
lavoratori Italiani di opporsi al me- quest’anno suddiviao in rari* che nai primi giorni d agosto stan-, ormai tutte le attività produttive p0 rt 0 particolarmente importante, 

lodi antidemocratici posti in atto P art! - no insanguinando con paurosa fre-ldel paese ed è rivolto come è noto je banchine erano riamane corri pie- 

dalle aziende del credito per Impor- ■ »■ ■ — — —. . .a- s—asa s b — ■ a «aaa ss tamente deserte. I padroni deilein- 

re ai propri dipendenti condizioni _ _ _ dustrie metallurgiche hanno eomu- 

“SESLJrr' -SCENDE. IN CAMPO UN GROSSO CALIBRO 1 . 

ss n ^ ■ j77 77. r ,„ rT . v m-CHSw 

srx Quattordici milioni all Unita « 

bìema dell orario di sportello che X-. Oggi il primo ministro Fager- 

conciit le esigenze del pubblico con holm. rien^slo d'urgenza .dalle aue 

quelle del personale.che Intende sia __ ___ __ M W __ __ M M -■ * vacanze nella Germania occidenta- 

“r u ” r *r *verranno aa txoma e aatLazio •ssbsìsjlt?;■ 

- L'on. DI Vittorio, a conclusione . ' " delIa . I ?. e P ubb !K a .. PaaaÌ : ' 

--- - - - - — - . . - kivi che ha quindi presieduto una 

del colloquio, confermando il pen- __ . , . *_ m» « . « . « . •■•j. E riun’one straordinaria del governo. , 

siero della CGIL che 1 contratti col- 450 minatori aell Umbria hanno raccolto mezzo milione - rog- sembra che m questa runione ria 

leutvt di'.lavoro possono essere ap- _• «_% -> zi- _ • _ a . _ •_ m _ a. • o • ^ *i ■ _ stato deciso di aspettare i risaltati • 

pucatt a queste categorie Interessate £*• «arà 3 milioni C LeCCe 1 millOnC - La prima festa in Sicilia deirultimatum JnViato dalla Confe- 

v»lo se stipulati con le organizzano- —— ■ ■ -■ ■ ■.. , — . . derazione Generale soc-.aldemocra- 

___ bea ai sindacati che sono scesi m : 

ni sindacali cne rappresentano la Telegrammi, telefonate, lettere da settembre che coronerà a Firenza Illuminazione straordinaria, fuochi sciopero, cioè quegli dei lavoratori; 
maggioranza del lavoratori, ha prò- tutte le regioni raggiunte dall’edi- con il discorso di Togliatt: Il J d'arb'flcio. musica e ballo popolare edili, del legno, dell'agricoltura, dei 
posto, al fine di eliminare ogni dut> r ; 0ne di Roma de l'Unità conti- «mese» della nostra «lampa. Ogni j raccoglieranno intorno al nostro boschi, tessili, del cuoio, dei calza- 

No sulla vo.ontà della categoria di nuano a giungere in redazione con villaggio avrà la aua featicciuo'.a, ; giornale le popolazioni delia zona turific* e della gomma, abbraccian- 

•ottoporre agli interessati, con re- ritmo incaizante. Tutto ì] Partito le aue mostre di libri « di riviste;che ha sofferto il sanguinoso ecci- ti -;n rotale circa centomila persone.! 

■ ferendum segreto, gii accordi sotto- % mobilitato per assicurare alla i suoi strilloni e i suoi collettori, j dio d: Portella della r Ginestra. Questi .sindacati sono stati minac-l 

scritti fra la FABI e r.Ay-Mcredito grand* sottoscrizione nazionale per Intanto i compagni dell'apparato j Domenica si correrà una gara ci- ciati di espulsione dalla maggioran-ìj 


!Z°*A 


Nella cartin* aono Indicate H Vitsi e il Grammo*. Le truppe monar¬ 
chiche hanno operato contro i partigiani del Vitsi psrtendo dalle 
basi jugoslave offerte da Tito. 


dalle aziende del credito , per impor¬ 
re ai propri dipendenti condizioni 
di lavoro unilateralmente stabilite. 

E* stata anche riaffermata la vo¬ 
lontà della CGIL e della FIDAC di 
trovare, nel corso di norma» tratta¬ 
tive per la stipulazione del contrat¬ 
to collettivo, una soluzione del pro¬ 
blema dell orario di sportello che 
conci» le esigenze del pubblico con 
quelle del personale • che Intende sia 
mantenuto Forarlo • continuato di 
lavoro. 

- L'on. DI Vittorio, a conclusione 
del colloquio, confermando 11 pen¬ 
siero della CGIL che 1 contratti col¬ 
lettivi di'.lavoro possono essere ap¬ 
plicati a queste categorie Interessate 
solo se stipulati con le organizzazio¬ 
ni sindaca» che rappresentano la 


SCENDE IN CAMPO UN GROSSO CALIBRO! 

Quattordici milioni aWUnità 
verranno da Roma e dal Lazio 

450 minatori deH’Umbria hanno raccolto mezzo milione - Fog¬ 
gia darà 3 milioni e Lecce 1 milione - La prima festa in Sicilia 


eia ai colleghi di Strasburgo gran¬ 
di vittorie. Ma nessuno di loro 
osa dire quale è l’elemento nuouo 
della loro strategia: il tradimento 
di Tito che colpisce alle spalle t 
patrioti greci. Una volta, pochi 
mesi fa, per essersi abbandonato 
in nn momento di entusiasmo, a 
confessioni del genere, il Ministro 
degli Esteri di Atene fu severa¬ 
mente richiamato all’ordine da 
autorevoli portavoce anglo-ameri¬ 
cani che lo invitarono a starsene 
atto per non rendere difficile il 
compito di Tito e per non diitur- 
bare i piani elaborati in comune 
fra Belgrado e Washington. Da 
allora Taaldaris no» ha più fia¬ 
tato su questo argomento. Ha par¬ 
lato invece Tito stesso, in perso¬ 
na, per annunciare nel suo di¬ 
scorso a Fola del 10 luglio la de¬ 
cisione di chiudere le frontiera 
greca. Era — come spiegava po¬ 
chi giorni dopo il • Times » di 
Londra — la garanzia indispen¬ 
sabile che il dittatore jugoslavo 
si impegnava a dare agli ameri¬ 
cani per ottenerne in cambio II 
prestito di duecentocinquanta mi¬ 
lioni di dollari di cui ha urgente 
bisogno . Cosi Tito pagava in an- 


maJctchalan. Nessuna smentita, ni 
quelle ambigue dell'agenzia • Ta- 
njug », né quelle gesuitiche del 
Ministro degli Esteri Kardelf po¬ 
tranno mai distruggere questa ve* 
riti di fatto. Esiste una prova in* 
confutabile: i caduto in mano del¬ 
l’Alto Comando della Grecia li * 
; bera un documento ufficiale del¬ 
l’incontro, il rapporto del cornane 
dante del 516. battaglione monar¬ 
ca-fascista, tenente colonnello Pe- 
tropulus, indirizzato al generala 
Grigoropulus, comandante del ter¬ 
zo corpo di armata, documento di 
cui nessuno, nè ad Atene ' né a 
-, RENATO MIELI 
(continua tu La pa«.. La colonna) 

Il Presidente Einaudi. 
rientra a Roma 

■ TORINO. 1S. — E' giunto In muto- 
mobile verso le ore 17 a Torino il 
Presidente della Repubblica. Luigi 
Einaudi, proveniente da Doglianl. . 

Dopo poche ore di fermata presso 
I familiari, il Presidente è ripartito 
alle 20 30 per Roma. . . 


LA C0NSE6NA DEI DUE ISTRIANI A BELGRADO 

Indignazione a Trieste 

per ra tto di Sforza e S aragat 

Il testo del teledramma con cui Pai osso Chigi 
ha “consigliato,, la consegna dei marittimi . 


i rappresentanti delia FIDAC han- » 300 milioni a TUmtd un pieno delle Federazioni di Pisa e Livor-j cl-.stica in onore dei cinque agenti za socialtraditrice deila Confedera-j 
no infine ratto rilevare al mintstro successo. - . qo cj fanno sapere di essersi imoe- j di P. S. massacrali dai fuorilegge, rione del Lavoro. Si ritiene però; 

che. avendo I lavoratori, su invito oggi la più grossa cifra che I gnati a versare a l'Unità una som-! Nel corso delle man:fertaz or.i che tale minaccia se è effettuata' 
de! ministro «tesso, soprasseduto al- compagni ai siano Ano ad oggi im- ma pari a una giornata di lavoro ! sarà aporia la sottoscrizione popo- provocherà Io sfaldamento della; 
l'atUia7lone dello adopero previsto pegnati a sottoscrivere viene dalla per ciascuno. ! lare per l'Unità , Confederazione Socialdemocratica. | 


Chi grapara la luareal 


1 atuiazione oeuo adopero previsto pegnati a sottoscrivere viene dalia per ciascuno. ilare per l cium, Confe<ter«z:one sociaweenocraiica. 

j>er il 18 agosto. le aziende di credi- Capitale. I comunisti di tutto il Ma - il Mezzogiorno non dorme.; nHNiiiiMniimMiiiiMtn 

to devono a loro volta soprassedere Lazio promettono di raccogliere L'Esecutivo della Federazione d! | * 

ad ogni applicazione delìac cordo per il giornale dei lavoratori la Foggia ha deciso di raccogliere una) -*-■ ' -||S ' ! • 

contestato. A tale proposito FEsecu- somma di 14 milioni. 12 milioni media di cento lire per ogni eom- ili ^-.1 I 1 ' y-» ^ 1 

rivo della FIDAC ha diramato un co- dovranno essere «ottoscritti ne.ta pagno per raggiungere la cifra di II ■■I■■A 1,1 Il ■ ■■ ffi I I II I 

munteato in cui tn seguito alle vo- sola Roma. tre milioni. E non basta. Malgrado; 

ci a lui pervenute che 1 banchieri L’impegno del Lazio non oscura i* difficili condizioni in cui i com- | 9 

intenderebbero dare ugualmente però quelli delle altre regioni e pagn- sono costretti a vivere pei j . .. .. , . 

esecuzione mg» accordi con la FASI province. la pressione della polizia e l’egoi- 1 q^| «eSBar* la BliarFaT consigliamo di r.on negare, r. gene- 

nonostante 11 tentativo d! media zio- 450 minatori deile miniere di Ba- «no degli agrari i comunisti de' j * * _wz-„„n vn-ir T" 1 * , Vav ^*nberg. infatti, ha sotta¬ 

ne in corso denuncia aU’opmione gt ardo. nell'Umbria, hanno infatti ^giano raccoglieranno anche ge-« „il,^Tribur.eri^a alcune pre- 

pubbUca tale ingiustificabile opera- già raccolto mezzo milione Pér la in natura che verranno ven- ] ciS€ dichiarazioni del generale Hoyt stato, il quale non aveva opposto 

to offensivo per lo stesso governo, e stampa comunista. Chi riuscirà a “ ut * P* T versare il ricavato ai gtor- 5 . vandenbaro, capo di Stato Mag- nessuna obbiezione alla pvbblica- 

«UDerare il mimato di aurati nio- naie dej lavoratori. Infine I compa- giore dell’Aeronautica statunitense. : ione. 

11 1 r " nieri della sottoscrizione? La gara «ni di questa ammirevole federa- Df Titano da un giro fi ispezione Cefnun|eato 

ne dei problemi economici ìtali*. è aperta Le compagne della Fede- »“* Jr dTf- CommlsrioTie parìamentare. fi gene- I Attenzione’ Siamo in grado di co¬ 
ni si è ?> rodi cala a dìù non dosso razion ® Perugia ai sono impe- aumentare dei w per cento i ra , e ha detto che non serre a nulla manicare che tra qualche giorno 

il'. ■ ; -i- P .. gnate a versare un milione e a fusione de I Unità per tutti i giorni tenia re di camuffare che l’URSS i 1 tutti i giornali governativi annua- 

nell esaltare esporre in rilievo gii n elle prime due domeniche settimana. - —-* ->* j il nemico designato dei Patto Atian• I ceranno tn coro » « clamoroso fol¬ 

clori da mi elargiti nfncialmente di ae ttembre ben 14 mila copie de Tra le federazioni meridionali si ; r, co. EgU ha aggiunto, ponendosi su amento del colpo di mano comunista 
a: De Gasperi. Sembra, aecondo r Unità. . sta sviluppando anzi l'emulazione. ‘ che^lo^fn'- 

quella stampa, che siate andato i n Toscana ferve in questi fior- Lecce, che dec! J2. ne ?, * } ° Tni j territorio sovietico) 0 era di continuò ; rentato a titoli di «cateto il progetto 

a Veneri* 'proprio ner ' Ini, per ni il lavoro di organizzazione cen- «corsi di raccogliere 700 mila .tre, ( a tj 0 studio* precisando che 70,cen- ; dei Cremlino di invadere occupare 

Tremelloni ner De Ga«Deri e Det trale e capillare delia diffusione « «i è sentita toccata dalle cifre rag- tri importanti erano già stati desi - ! rd annettere la Finlandia. 

pii . I, d»Ua raccolta di fondi per la «tam- giunte • dai comunisti delle altre onatf nell’URSS come oWettfrf del la ! Analogamente quei giornali fn- 

Hoffmàn.’ ’.oì .m'ùm’S j™-»» «-g, .«ZS&S. l'JSS? SSSS?SXSSp " * ^ SU- r«5L£ 

'•*»»* prrrw *.«««■ SS r P °.««.TSSSSf.2 -US» . don,.*:» U«m, S2STL.* SJSSJSSS 

lare» se cerano le ginestre... |»canì infatti non puntano «olo sull» svolgerà a San Giuseppe Jato. m sapranno che pesci pigUareuffldni- o r « tardi. 

. GARRIRLE DE ROSA grandiosa festa nazionsls del 23 Sicilia, una grande festa de l’Unità.I mente di fronte <- ,-*-Ve eosl cMare, A8MODEO 


consigliamo di non negare, r. pene* t 
rale Vandenberg. infatti, ha sotto- j 
lineato che la sua dichiarazione era i 
stata approvata dal Dipartimento di ; 
Stato, il quale non orerà opposto . 
nessuna obbiezione alla pubblica¬ 
zione. ■ 

Comunicata ! 

Attenzione! Siamo in grado Ai co- j 
manicare che tra qualche giorno ! 
' tutti i giornali governativi annwn- I 
I ceranno fn coro il « clamoroso fai- : 
I .'(mento de! colpo di mano comunista 


TRIESTE. 19. — Perdura a Trie¬ 
ste l'impressione suscitata dal ver¬ 
gogne so atto d: Palazzo Chigi che 
ha consegnato alle autorità tirine 
di Fiume due marittimi esul; dal- 
lTsu-ta. Giuseppe. D;m:ni ed An¬ 
tonio Vinco vie. ■ L'indignazione è 
tale che la società di navigazione 
Carlo Mart:lon:ch che gestisce U 
piroscafo - Tergeste - tj cui erano 
imbarcati : due marittimi, ha cre¬ 
duto opportuno emettere un comu¬ 
nicato m cui precisare le responsa¬ 
bilità di Palazzo Chigi. Nel comu¬ 
nicato s: afferma che : due marit¬ 
timi furono arruolati nel marzo 
.scorso presso ls Capitaneria di! 
Porto di Venezia e presero cola re¬ 
golarmente imbarco sul - Tergeste 
La nave, arrivata a Fiume il 20 lu¬ 
glio scorso si disponeva nella sera 
del fi agosto alla partenza quando 
al suo comandante, capitano Nicolò 
S-monettL fu richiesto dalla polizia 
Io sbarco de: due marittimi. Il co¬ 
municato della società di naviga¬ 
zione cosi continua: « Il comandan¬ 
te. opposto un rifiuto a tale richie¬ 
sta. ce ne dava comunicazione te¬ 
legrafica. chiedendo istruzioni; su 
di che noi la mattina del 7 corrente 
abbiamo telegrafato alla Direzione 
generale della Marina mercantile a 
Roma ed alla Legazione italiana a 
Eflgrado per spiegare dettagliata¬ 
mente il cajo e per sollecitare il 
loro intervento presso le autorità 
jugoslave. . 

A: solleciti fatti da noi diretta¬ 


mente e per tramite della locala 
Associazione armatori rj « Terge¬ 
ste-, avente una portata di 10.803 
tonn. attendeva inoperoso con pie¬ 
no carico nel porto di Fiume) ri¬ 
cevemmo la sera del 10 corr. dal 
Ministero della Marina mercantile 
il seguente telegramma n. 15028: 
- Esito suo telegramma odierno in- 
formoìa che Ministero Esteri ha as¬ 
siemato suo urgente intervento 
presso Consolato Zagabria per so¬ 
luzione nota vertenza. - Capo Gabi¬ 
netto De Berti -, 

A questo telegramma fece seguito 
quello dello stesso Ministero dell’ll 
corrente n. 15050 oel seguente te¬ 
nore: -, Seguito telegramma ieri co¬ 
municasi che Ministero Affari Este¬ 
ri ha informato che autorità jugo¬ 
slave hanno assicurato non proce¬ 
deranno penalmente contro maritti¬ 
mi Viscovich e Dimini non esistendo 
imputazioni penali a loro carico. 
Considerate tali assicurazioni e 
poiché autorità predette non daran¬ 
no caso contrario spedizione piro¬ 
scafo -Tergeste*, per espresso sug¬ 
gerimento Ministero Esteri consi¬ 
gliasi procedere sbarco predetti 
marittimi evitando che per avve¬ 
nire facciano parte equipaggi navi 
che debbano toccare porti jugoslavi 
marittimi trovanrisi in analoga si¬ 
tuazione. - Pro Ministro De Berti». 

Dopo di che noi. con vivo dispia¬ 
cere. ordinammo al' comahdante lo* 
sbarco dei due marittimi », 
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PEL TUO GIORNALE! 


'■> 


ANGOSCIOSO, INTERROGATIVO CHE MERITA UN CHIARIMENTO 
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DOPO I RUBINETTI 


i’- 


Nemmeno una lira in Campidoglio 
per gl i stipendi degli impi egati ? 

Cento milioni di debito con piccoli fornitori - : / supplenti medi atten. 
dono ancora lo 'stipendio di luglio e i professori l’indennit i di studio 


Una vera bomba minacela di scop¬ 
piare In Cemp.doglio nel prossimi 
giorni, ' 

Secondo notine attendibilissime, da 
noi apprese negli stessi ambienti 
capitolini, sembra Infatti che al di¬ 
pendenti comunali questo mese non 
verrà corrisposto lo stipendio nte 
soltanto un semplice acconto. 

La ragione di questo provvedimen¬ 
to, che se attuato metterebbe in 
gravi diftlcoltà tut*l 1 dipendenti del 
Comune, specie In questo periodo In 
cui numerosissime famiglie o stan¬ 
no in villeggiatura a attendono con 
ansia lo stipendio pei rifarsi in par¬ 
te delle spese sostenute, vanno ri¬ 
cercate nella gravissima situazione 
finanziarla In cui versa attualmente 
11 Comune. 

In questo momento U Comune 
avrebbe Infatti un debito di circa 
un miliardo di lire con varie bnn- 
che e dovrebbe Inoltre pagarp cento 
milioni a numerosi piccoli fornitori, 
che il mancato pagamento avrebbe 
messo In serie difficoltà. 

La precarietà della attuale situa¬ 
zione è dimostrata anche dal fatto 
che già lo scorso mese il Comune 
potette far fronte al suol obblighi 
verso 1 propri impiegati, soltanto 
grazie ad un mutuo di un miliardo 
di lire contratte con l i N A. e au¬ 
torizzato dal Consiglio Comunale a 
parziale Integrazione del bilancio 
del 1918 

Questo mese però, la situazioni 
al presenta ancora più grave perchè 
— a quanto ci risulta — nulla di 
concreto è stato fatto fino ad oggi, 
dagli uffici competenti per garantire j 
lo stipendio agli impiegati, mentre, 
molto si poteva e si doveva fare per J 
mettere 1 capitolini in condizione di 
non dover fare del salti mortai) per 1 
tirare avanti nel prossimo mese 
Il Comune è creditore, per esem¬ 
plo, di un miliardo e 800 milioni nel 
confronti dello Stato, il quale già da 
tempo avrebbe dovuto corrispondere 
, questa somma, a parziale Integrazio¬ 
ne del bilancio del 1948 II relativo 
provvedimento giace però presso la 
‘ Corte del Conti, senza che 1) Comu¬ 
ne al sla sufficientemente Interessa¬ 
to di mandare avanti la pratica 
Ma le responsabilità del Comune 
In tale questione non si arrestano 
qui. Sembra Infatti che la ragione 
principale del mancato pagamento 
del due miliardi da parte dello Sta¬ 
to debba ricercarsi nella oscura com¬ 
pilazione di .alcuni articoli del bi¬ 
lancio. che hanno reso necessario un 
più attento esame del bilancio stes¬ 
so da parte della Corte dei Conti, 
prima di concedere - la necessaria 
autorizzazione per 11 pagamento. 

Quanto sta per accedere al dipen¬ 
denti comunali è Invece già acca¬ 
duto al professori (evidentemente 
Gonella fa scuola ad Andrcolt) 

Tutti I supplenti di scuole medie 
sono infatti rimasti 11 mese scorso 
senza lo stipendio con le conseguen¬ 
ze che è facile Immaginare, mentre 
al professori di ruolo non è stata 
corrlsoosta l’Indennità di studio che 
si aggira sulle cinquemila lire. 

Le ragioni del mancato pagamen¬ 
to sono state Imputate, nel primo 
caso, ad alcuni errori di calcolo ri¬ 
ncontrati npl mandati e. nel secon¬ 
do. ad una modiffea Introdotta nel 
sistema dì pagamento della Inden¬ 
nità di studio, che avrebbe fatto ri¬ 
tardare la corresponsione dello sti¬ 
pendio. 


Sta di fatto comunque che fino a 
Ferragosto nessun supplente aveva 
ricevuto le somme spettantegll e che 
soltanto In questi giorni sembra che 
verranno approntati i mandati. In 
quanto al professori di ruolo essi 
riceveranno l'indennità di studio sol¬ 
tanto alla fine del mese. 

I tre casi che abbiamo citato co¬ 
stituiscono un pericoloso precedente, 
che — se dovesse generalizzarsi — 
potrebbero avere delle conseguenze 
la cui gravità è difficile valutare. 


I lavori (lolla Giunta 


La Oliint» Municipale, riunita Ieri sera 
sello la presidenza dei Pro-sindaco An- 
dreoll, ha approvalo una serie di lavo 
ri urgenti p--r strade e scuole per un 
importo di oltre 400 milioni Nel 'a- 
veri sono comprese le seguenti stra¬ 
de Via 4ngei 0 Emo, Via di P R. per 
l'accesso al centro alberghiero « Anno] 
Santo » V-a Poggio Mo ano, tla della 
Ba duina Circonvallazione Salarla. In 
quanto alle Scuole sono compresi un Pa¬ 


diglione a Plelralala, ' riparazione slle 
Scuole . A porti », « Placco »., « Marlin! a 
e t Orhonl ». 

Inoltre la Giunta Ira le numerose pro¬ 
poste ha approvato lo seguenti: latori di 
riparatone alla Casina del Cardinale Bes- 
sarione in V. Porta 8. Sebastiano adatta¬ 
mento di locali dell'edificio di Porta 8. 
Pancrazio da adibirsi a Museo della Re- 
pubblica Romana del '49; tavori di tra- 
vforma/lone a Caserma del Vigili Urbani, 
dell’e* Ospedale della Consolazione; con 
cessione In uso agli Insegnami di alloggi 
Alti in alcune scuole dell'Agro Romano- 
avori di sistemazione alle sruo'e dello 
Ospizio marino al Lido di Roma; for¬ 
niture di panno per le uniformi del Vi¬ 
gili Urbani; fornitura di 400 banchi per 
le scuole elementari; lavori di allarga¬ 
mento e di modifica agli - Ingre.vsl <1-1 
Mercati Generali; esecuzione di Impianti 
di pubblica Illuminazione In Via G Gl- 
berti e In Via de| Lucer!; ripristino del 
funzionamento del lavatolo pubblico a 8. 
Onofrio; fornitura di una caldaia per la 
Centrale Elettrica Montemartlnl; esenzto- 
rione della Impasta di Consumo per t ma¬ 
teriali Impiegati nelle opere di castra- 
itone delle r»«e di cui alla legge 2-7-1949. 


Anche le fontanelle 
secche a Monteverde 


• Dopo che da circa un me«, più 
che ogni altro quartiere. Monte Ver- 
de soffre della mancanza di acqua 
nelle case, da due o -f re giorni a 
questa P a ste anche le fontanelle pub¬ 
bliche non buffano più. 

fi* gran fortuna se 1» questi gior - 
ni passiti, qualcuna di esse tn qual¬ 
che ora del giorno ha permesso alle 
massaie della -otta di riempire pochi 
fiaschi. Ma (cri. almeno fino al tar¬ 
do pomeriggio, tutte le fontane erano 
rimaste mute, come dice la famosa 
canzonetta popolaresca. 

Il guaio è che nel quartiere popo¬ 
latissimo vi sono anche 1 (lue ospe¬ 
dali Forlaninl e San Camillo per 1 
cui degenti ben più gran sotto le 
conseguenze di questo mutilino. 

Intanto Acqua Marcia c Aita con¬ 
tinuano nel loro scaricabarile (di re¬ 
sponsabilità, per intenderci) c la 
Oiunta non se ne dà per inteso: 
però alla fine di ogni trimestri la 
bolletta arriva puntualissima e pre¬ 
tende il pagamento dell'aria che è 
passata attraverso i rubinetti, ta- 
namente in attesa di essere bagnati. 

Che il Comune si sin messo in te¬ 
sta di fami diventare idrofobi ( nel 
vero senso della parolaf » 


LA DIFFUSIONE DE “L’UNITA 


SS 


I primi gruppi di “Amici,, 
hanno già un programma 

. • Il secondo settore si impegna per 3 milioni 
Testaccio per409 mila lire - Dalia provincia' 


In moltissimi Gruppi « Amici del- 
1 Unità » fervono già febbrili 1 pre¬ 
parativi per il < Mese della Stam¬ 
pa Comunista ». 

. Gli « Amici t romani hanno ca¬ 
pito che il lavoro che essi do¬ 
vranno affrontare per il « Mese • 
esige l'abbandono del lavoro di¬ 
sordinato, che ha caratterizzato la 
campagna di diffusione del feb¬ 
braio-marzo scorso. Olfatti è un 
lavoro metodico ed organizzato nal 
minimi particolari quello che al¬ 
cuni Gruppi hanno iniziato e che 
gli altri dovranno serlamcnta af¬ 
frontare. 

T1BURT1NO ni ha preparato già, 
d'accordo col C D. della Sezione, 
un programma per 11 • Mese » che 
prevede, oltre ad Iniziative propa¬ 
gandistiche e feste popolari, una 


;per le feste de “1* Unità,, 

La Commissione Stampa » Propaganda della Federazione comunica; 

« Tutte le sezioni che non hanno ancora comunicato la data fissata per 
la festa della stampa comunista ed 11 programma di essa, sono tenute a 
farlo o direttamente a'ia Commissione Stampa « Propaganda, o tramite 
I comitati di settore, entro lunedi. SI ricorda Inoltre che le richieste d! 
oratori per li « Mese della Stampa Comunista » debbono essere presentate 
alla Commlss'one Stampa e Propaganda dieci giorni pr*ma della man'fe- 
stazlone per le sezioni di città e quindici giorni prima per le sezioni di 
provincia ». 


PADRE GI USEPPE MAURA, PREFETTO DEL COLL EGIO PIO X 

Processalo per alti di libidine violenta 

sii bambini che avrebbe donilo educare 

— , » 

, li drammatico racconto di un bimbo di dieci anni alla sua mamma * Le 
Intimidazioni del confessore - Due chierici corresponsabili del sudicio prete 



Giovedì prossimo, presso la se¬ 
conda «catone feriale del nostro 
[Tribunale Penale, sarà discussa la 
grave causa a carico di Padre Giu¬ 
seppe Maur«, dell'Ordine dei Giu- 
«epplni. imputato di i atti di libi¬ 
dine violenta aggravati, esercitati 
su alcuni bambini convittori del 
collegio Pio X in via degli Etru¬ 
schi, di cui era Prefetto. » ! t 

L’immondo sacerdote, contro cui 
a suo tempo fu «piccato mandato 
di cattura, comparirà m giudizio in 
stato d'arre*to. Il Collegio giudi¬ 
cante sarà presieduto dal Dr. Maz¬ 
zieri; il Dr. Rosso sosterrà la Pub- 


B. C„ madre di una delle piccole | 
vittime del « reverendo ». 

Durante le scorse feste natalizie, 
la signora B. C., che in quel tempo] 
avpva i suoi due bambini nel col¬ 
legio Pio X, volle trascorrere In-! 
6ieme con i figli le vacanze di Na¬ 
tale. A questo scopo la signora B. 

C. chiese ed ottenne dall allora’di-1 
rettore dell’Istituto, Padre Giovan¬ 
ni Stella, di poter tenere con «è 
per qualche giorno i due piccoli 
convittori. 

Una «era, mentre la mamma met- 
ev- a letti il più piccolo d^i bam¬ 
bini (10 anni), scherzosamente ebbe] 


svergognati e sudici assistenti abu¬ 
savano, infatti, prevalentemente di 
ragazzi orfani. D'altra parte anche 
alcuni tra t parenti dei collegiali, 
che avrebbero potuto intervenire 
direttamente, se ne sono astenuti 
sia per le pressioni di cui sono sta¬ 
ti fatti oggetto da parte delle au¬ 
torità ecclesiastiche, aia per non e- 
sporre i ragazzi «tessi alle conse¬ 
guenze di uno scandalo così grave. 


Chi iti noi non.*! communverebb* 
nel rivedere, dopo tanti anni, un 
gruppo fotografico della nostra vec¬ 
chia il H? gii al’ievl di Padre Giu¬ 
seppe non potranno Invece che ri¬ 
cordare con ribrezzo 11 loro educa¬ 
tore eco’eslastlcoJ Eccolo qui, que¬ 
sto educatore, « paternamente » as¬ 
siso fra alcune delie sue vittime. 


blica Accusa; l'avvocato prof. Sot~| a minacciarlo di tirargh giu le 

giu rappresenterà la Parte Civile. ?^ Al.T 

I gravissimi fatti di cui al capo SI??» 

rf'smicit finì «vitali r ì n m «nel-ai BPPGnfl BCCtnilSIO QOlJfl Hi3lìllììri 

d accusa e dei quali starno costret-, dl ^ mandare ad efTetto la mi - 


Denunciati per truffa 
di 600 mila lire 


ti con sommo disgusto ad occupar¬ 
ci. sono venuti alla luce — nono 
stante tutti gli affannosi tentativi 
operati dalle autorità ecclesiastiche 
per soffocare questo ennesimo scan¬ 
dalo, __ a seguito di una precisa 
denuncia presentata al Procurato¬ 
re della Repubblica dalia signora 


DA UNA CHIATTA, ALL*ARREMBAGGIO SUL G RETO DEL TEVERE 

Due pirati dei fiume rubano nottetempo 
un* elet tropompa delia Società Vil la Glori 

Fortunato colpo della Polizia Fluviale - Altri grossi furti 


Verso la mezzanotte di Ieri, un 
galleggiante che risaliva pigramente 
la corrente del Tevere, andava a 
fermarsi nella zona dell'Acqua Ace¬ 
tosa, «ll'aJtezza di un tratto di ter¬ 
reno, adibito a cantiere-ripostiglio, 
di proprietà della Società Ippica Vil¬ 
la Glori. 

DaU'lmbareazione scendevano due 
«conosciuti, 1 quali iniziavano delle 
strane manovre attorno ad una eiet- 
tropompa, che rerve ad innaffiare la 
pista dell'Ippodromo, abbandonata 
nella zona 

Con un geniale sistema di trazio¬ 
ne, fatto a base di tubi di ferro e 
di palanche di legno, i due riusci¬ 
vano a trasportare l'elettropompa. 
dal rispettatane peso di cinque quin¬ 
tali. alno al greto del Tevere. 

Il resto era poi un gioco da ra¬ 
gazzi. Issata la pesante macchina sul 
galleggiante, 1 due misteriosi • pira¬ 
ti » salivano a bordo e. mollati gli 
ormeggi, si lasciavano trasportare 
dalla corrente. Solo all’alba. Il guar¬ 
diano del cantiere ai accorgeva del¬ 
l’Incredibile furto e correva al Com¬ 
missariato di P. 8. Flaminio a de¬ 
nunciare Q fatto. Ventvaao in-zlate 
delle rapide Indagini c he. natural¬ 
mente, non venivano a capo di nulla. 

Tortvinatamente, però, alcuni agen¬ 
ti ■ della pollata fluviale notavano 
vereo le ere 10. all'altezza dell’iaola 
Tiberina, un galleggiante con a bor¬ 
do una elettropompa, che cercava 


penosamente di attraversare 11 fiu¬ 
me. cosi povero d’acqua In quel 
tratto. 

Vedendo l due uomini dell’equt- 
paggtn in difficoltà, gli agenti al por¬ 
tavano aul greto per cercare di re¬ 
care loro aiuto. Ma 1 due marinai, 
alla vista delle verdi uniformi della 
polizia, si gettavano prontamente In 
acqua e, raggiunto l'argine, ai da¬ 
vano a fuga precipitosa. 

Insospettiti, gli agenti al lanciava¬ 
no alla toro caccia e, dopo un lungo 
inseguimento, riuscivano ad acciuf¬ 
farne uno. tale Alvaro Stmml, di 42 
anni, pescatore, abitante In via Pao¬ 
la n. 5. Sottoposto a stringente In¬ 
terrogatorio. 11 Simmi confessava di 
aver asportato Telettropompa dal 
cantiere della Società Ippica, in 
compagnia del aessantaduenne Al¬ 
fredo Patrbmanl, abitante in via 
Velabro n. 9. meglio conosciuto tra 
t fiumaroll sotto 11 nomignolo di • er 
maschietta ». Sono In corso Indagini 
per rintracciare il Patrignani. datosi 
alla latitanza. 

Ed ecco altri furti commessi nella 
giornata di ieri, n reverendo padre 
Paolo, al secolo Paolo Canova, ret¬ 
tore della Chiesa di S. Francesco di 
Sale», sita in via Gallta Placidi*. i 
stato alleggerito del portafogli con¬ 
tenente 18 mila lire e di un Croce- 
fisso d’oro, del valore di 7 mila lire, 
n borseggio è avvenuto su di un 
autobus della linea «110». 


IL MISTER O DEL CADAVER E IN SLIP 

Lo slavo scomparso è vivo 

Ricominciano gli interrogativi 


Michele Pennovtch ha distrutto 
nella giornata di ieri l’nnlco ele¬ 
mento — da lui stesso creato — che 
sembrava fosse venuto a gettare le 
prime luci aul misterioso delitto del- 
l'« E. 42 ». Nella mattinata di Ieri, 
. Infatti, Ir Jugoslavo si è nuovamente 
precipitato negli uffici della Squa¬ 
dra Mobile per comunicare che 11 
• ano misterioso amico, che aveva 
creduto di rleondecere nel cadavere 
in « slip ». si era fatto vivo appena 
letto 1 giornali, che comunicavano 
la aua « scomparsa ». 

Il mistero piò fitto è cosi ripiom¬ 
bato aul delitto del boschetto dei 
gelsi. Non esiste un Indizio, non est¬ 
ate una tracela da seguire*, tutto è 
Impenetrabile ed oscuro In questo 

a*»»»»»»»»»*»»»»»»*»»»»»»»»*»»»»*»**'*!»*»»- 

Osservatorio . 

,* fa quest* ultime tetti*tene abbiamo 
l iste reato addotto tl questore PòUto 
per la rifa»rione deirorarne pubblico » 
‘,Woma, ma dopo i crimini di ieri alle 
„ pori* di Palermo, dobbiamo rnnrtenire 
cà» Verdiani è molto pestiate di lui. 

E m dopo tutto quella che succede tn 
W (afta Italia, Sceiba rimane al no po¬ 
lì da, osche Verdiani pud rimaner» a 
£ totem* a Fillio a tomo, 

‘ w 
1» 


efferato omicidio. Un vero delitto 
perfetto, un vero capolavoro di abi¬ 
lità e di sangue freddo. Ideato e 
portato a termine da un criminale 
di prima classe 

La ridda delle ipotesi a delle con¬ 
getture ha ripreso quindi la aua 
frenetica e convulsa danza: a un 
soldato? E* un turista? E’ uno ala¬ 
vo? A queste domanda che ormai 
da una settimana appassionano la 
opinione pubblica a rendono inson¬ 
ni ed agitate le notti del funzionari 
inquirenti, nessuno può rispondere 
e forse nessuno mal risponderà 

La Sq .ladra Mobile, intanto, non 
fa che Interrogare e rlnterrogare la 
diecina di persone (otto uomini e 
due donne) fermate... perchè abita¬ 
vano nella zona ove è avvenuto il 
delitto SI tratta di povera gente, di 
mendicanti, di senza tetto, per 1 
quali sono tn corso delle pratiche di 
accertamento. Null’altro. 

Nel pomeriggio di oggi, intanto. □ 
radmveia In «slip* verrà sepolto. 
Sarà una cerimonia brevissima. Un 
carro funebre del Comune traspor¬ 
terà la salma dall’obitorio si cimi¬ 
tero di Prima Porta. E una sola, 
rozza croce 41 legno contrassegnata 


n turista americana Vince Pame¬ 
le. alloggiato alla pensione Amasi, 
in via Marghera, è stato derubato 
del portafogli alle Terme di Cara¬ 
colla. Ha perduto 8 sterline, 8 mila 
lire. 15 scellini svizzeri e due bi¬ 
glietti per u Viaggio Roma-Londra 
In aereo. 

Uno del soliti Ignoti ha visitato 11 
negozio di orologeria «Ito In piazza 
Vittorio Emanuele n. 40. di Augu¬ 
sto Ottavianl. Hanno preso fi volo 
un orologio d’oro marca « Xaute » 
dal valore di 25 mila lire ed un 
altro orologio marca « Hoga » dal 
valore di 13 mila. La polizia indaga. 

Undici anni chiesti dal P.G. 

per INoricidadi Prima Porta 

Ieri mattina, innanzi alla T Sezione 
della Corte d'Asslse è comparso An¬ 
gelo Derida, autore del tentato uxo¬ 
ricidio di Ps Ima Porta, di cui già 
demmo notizia. 

Presiedeva u comm. Piranl. P. G. 
□ comm. Tartaglia, alla difesa gli 
avvocati Marcello Talmone De Cic¬ 
co e Vito Anania. Interrogato In 
apertura ■ di udienza, l'imputato ha 
rievocato con voce chiara, «eppure 
un po’ malferma, la triste avven¬ 
tura coniugale con Elena Mattino- 
geli. ad opera prlnelpalmente della 
suocera. Ha concluso poi negando 
ogni addebito e dichiarando di ave¬ 
re agito In «tato di legittima difesa, 
perchè assalito ed aggredito dalla 
moglie, dalla cognata di costei a 
dalla nuocerà. 

Sono stati intesi 11 testimoni, di 
cui otto a carico, ma nessun ele¬ 
mento Importante e decisivo è emer¬ 
so dal dibattimento. 

Al termine dell'istrnt torta orale, fi 
P. G. ila svolto la sua requisitoria, 
chiedendo la condanna del Derida, 
per tentato omicidio premeditato. 
|Ua pena di 11 anni di reclusione. 

Ha preso quindi la parola □ pri¬ 
mo difensore, l’aw. Marcello Tal- 
mone De Cicco. 0 quale ha esami¬ 
nato e discusso tutti gli elementi 
certi tei processa, conciadenlo ner 
la mancanza assoluta di prove a fa¬ 
vore dell'accusa e chiedendo quindi 
l’assoluzione dell'Imputato per ave¬ 
re agito costui tn stato di legittima 
difesa. 

Oggi si avrà la sentenza. 


Avfccorriera contri cuti 

nei pressi di Odia Anfka 

Verso le ore 9 di lari rautocorTlera 
targata Roma U70P6, della Impresa 
Pietro Marrano, condotta dal Slenne 
Felice Traba.dl, mentre percorreva la 
Via Sabini ad Ostia Antica, con a 
bordo 100 bambini della locale colonia 
eltoteraplca comunale, andava ad In¬ 
vestire un carro agricolo di proprietà 
di tale Umberto Morfei, residente ad 
Ostia Antica. 

Fortunatamente, malgrado 11 violen¬ 
to cozzo, non al lamentano feriti La 
autocorriera e 11 carro agricolo hanno 

Tn coreo une 


iuu« KiiKf vi iFiiiu wu»4 ìSublto gravi danni E 1 in TOiffv unm 

da un numero, rimarrà a vegliare 0 inchiesta per accertare le eventuali 
cadavere dallo «cono»ciato la ulip». reaponaabllità. 


naccia. il piccolo, impaurito, rea 
gl subito dicendo: « E che mi vor¬ 
resti fare anche tu quello che mi 
fa Don Giuseppe? » 

Messa immediatamente in sospet¬ 
to dalla strana risposta del figliolo 
la mamma cercò subito di «ape. e. 
Volle «saper tutto. Il piccolo, pero, 
evidentemente intimorito dai preti 
del Collegio, non voleva parlare. 
Fra le lacrime più ùacùùcorate sup¬ 
plicava la mamma di non insistere, 
dal momento che anche ii comes- 
sore gli aveva detto che « se rac¬ 
contava que le cose che gli aveva 
fatto Don Giuseppe sarebbe anda¬ 
to certamente all’inferno ». Ma, al¬ 
la fine, li piccolo cedè e raccontò 
tutto. 

Fremente di «degno « di collera 
la mamma apprese cosi che il suo 
bambino da vario tempo *ra co¬ 
stretto a prestarsi alle sozze voglie 
del prete. Il ragazzo raccontò an¬ 
che che nellTstltuto altri collegiali 
erano stati contaminati dal turpe 
prefetto. 

Ce n’era dunque d’avanzo per 
sporgere immediata denunzia al 
Procuratore delta Repubblica con¬ 
tro Padre Giuseppe Maura. 

L’istruttoria, delicata quanto mai, 
richiese lungo tempo. Nel corso 
delle indagini ben sei ragazzi del 
collegio convalidarono le accuse de 
piccolo F. B.. Accuse che coinvol¬ 
sero anche la responsabilità di al¬ 
tri due chierici, assistenti del col¬ 
legio stesso. Uno ol costoro, certo 
Padre Luigi, si eclissò immediata¬ 
mente dall’Istituto, abbandonando 
in seguito l’abito talare. L'islrut 


I Carabinieri dr'!a Compagnia Interna 
1t Ban lorenio In I.urlna hanno lert de¬ 
nunciato a piede !lb*ro all'Autorità Giu- 
dtriarts cinque persone responsabili di 
trutta. Si tratta di Olusepp* PUer)e.«Al. di 
Maria Bellbono e del fratelli Marcello. 
Giuseppe e Pasquale Punicei 

Tutti l predetti, in diretta collabora¬ 
zione tra di loro, hanno truffato circa 
«in mila lire alla Società Commerciale 
Oimmlssinnarta 


grande gara di strillonaggio fra gli 
» Amici », 

: QUADRARO ha già fissato un 
obicttivo egU «Amici» per 0 
« Mese »': raggiungere e conserva* 
re stabilmente una diff tslone di 
900 copie domenicali. 

TESTACt’lO si è messo al lavoro 
con una serieià che può servire di 
esemplo agli altri gruppi: gli • Ami • 
cl * di que«to Gruppo hanno In¬ 
fatti compiuto un censimento del 
lettori, si sono divisi fra di loro 
gli stabili e persino le abitazioni: 
si sono posti decisamente l’obict¬ 
tivo di raggiungere col giornale 
della classe operala tutta la po¬ 
polazione del loro quartiere. 

I Gruppi dell’ESQUILINO o TOR- 
PIO NATTA RA, invece, puntano so¬ 
prattutto sull’emulazione fra gli 
«Amici»: di fatti 1 migliori diffu¬ 
sori saranno premiati da questi 
due gruppi con un viaggio a Fi¬ 
renze per la grande festa naziona¬ 
le deir* Unità ». 

Gli « Amici » di PIETRALATA 
hanno annunciato l’addobbo di un 
camioncino di propaganda, che gi¬ 
rerà per la borgata, raccogliendo 11 
contributo de) lavoratori alla sot¬ 
toscrizione per il nostro giornale. 

Per quanto riguarda gli impegni 
per la sottoscrizione, dopo 11 4 ed 
il 5.. anche il 2. Settore ha elabo¬ 
rato 11 suo plano di battaglia. E* 
stato costituito 0 Comitato del 
• Mese » del quale fanno parte 1 
compagni Ghlsattra (sezione Ap¬ 
pio), Bucclarelli (Tuscolana), Lau- 
rlt! (S. Lorenzo), Cipolla (Gar- 
tAtella). Venzoll (Ostiense) ed El¬ 
da D’Arplno (Pre restino) 11 Co¬ 
mitato si è Impegnato a ra-coglte- 
re la cifra di tre milioni attraverso 
le sezioni che Ianno parte del 2. 
Rettore e cioè Appio. Appio Nuo¬ 
vo. Cello. Garbatela. Latino. Me* 
tronio. Ostiense. Prenestlno. San 
Lorenzo, San fiaba e Tus:olana. 

II settore vi è impegnato Inoltre 
a portare la diffusione di « via 
Nuove » a 5 000 copie settimanali 
ed a diffondere ogni doménica 7.000 
copie dell’* Unità ». Cura partico¬ 
lare verrà dedicata alla diffusione 
del quotidiano del Partito nelle 
aziende della zona I membri del 
Comitato hanno Infine aperto la 
sottoscrizione versando la somma 
di lire 16 000 SI attendono ora 
notlz'e dal 1.3 e 6 Settore cho 
finora non hanno fornito Informa¬ 
zioni circa la loro attività. •> 

■ In provincia, la zona di Tivoli ha 
fissato gli obiettivi per le sue se¬ 
zioni; Titoli 200 000 lire. Castel 
Madama 25 000. Ouldonla 25 000. 
Monteceim ìo.ooo, Barozzl o.ooo. 
Rossano 3 000. 8- Oregorlo 1.000. 
Arsoti 10.000. Antico» 3.000. Gan¬ 
zano 300 000 

Non contenta del traguardo di 
L. 250 000 fissato qualche giorno 
fa. la sezione Te tacilo ha voluto 
portare 11 suo obiettivo a I, 409 000. 
Questo aumento è dovuto agli Im¬ 
pegni che le cellule si sono assun¬ 
te Citiamo tro l’altro 11 Mattatolo 
con 150 000 lire le donne con 
50 000 lire e la 6 Cellula con 38 
mila lire. 

Anche altre cellule *1 distinguo¬ 
no In questo campo: I compagni 
della cellula dell’Aeroporto « Cen- 
torelie » (sez. Qtt’draro) si sono 
Impegnati a tersnre mille lire * 
testa per l'« Unità » ed altrettanto 
hanno fatto 1 compagni delle cel¬ 
lule Portuali, del Molino A l slsi e 
dei Panettieri: tutte di Civita¬ 
vecchia 


La Procura della Repubblica ha fi¬ 
nalmente posto termine al grave ar¬ 
bitrio commesso dal dott. (In che co¬ 
sa?) Casollno. dei comnv.ssarlato Tu- 
scolano. Il quale — come abbiamo 
già’pubblicato — 0 12 scorso arrestò 
quattro giovani perchè scrivevano 
sul selciato di una piazza del quar¬ 
tiere « V'va 11 Fediva! di Budapest ». 

L’Ufficio del Procuratore delia Re¬ 
pubblica ha infatti ordalato l’im¬ 
mediata scarcerazione di Otelio Gian¬ 
nini. Vincenzo Anetta. Ferruccio Ta- 
dxio e Dante Giuitetii ed ha richia¬ 
mato altresì l'attenzione del commis¬ 
sario sulla legge dello Stato, la qua- 


s. .ne», -»«■«> *t» i. »«p»-i“ ossr d * cMc ' 


gnanti fatti avvenuti al « Pio X • 
ebbero inizio fin dal ’45. 

A seguito di queste risultanze, ii 
Procuratore della Repubblica, dott 
La Picclrelia. disponeva per la cat¬ 
tura di Padre Giuseppe Maura, che 
il 12 maggio u. s. veniva finalmen¬ 
te tratto In arresto. I due chieri¬ 
ci. invece, non potranno purtroppo 
essere perseguiti con alcuna azio¬ 
ne giudiziaria, non essendoci stata 
contro di essi querela di parte. Gli 


Il » reato » commesto dai quattro ra¬ 
gazzi. comportando una semplice pe¬ 
na pecuniali a, doveva essere notifi¬ 
cato al Pretore e non al Procuratore; 
nè 11 commissario poteva arbitraria¬ 
mente trattenere prima *n camera 
di sicurezza e poi a Regvta Coell 1 
quattro ragazzi, non avendo essi com- 
mes*o alcun delitto. 

Se questo *oss« un paese civile e 0 
Ministro degli Interni non fosse quel¬ 
lo che è. 0 doti. Casol'no andrebbe 
preso per il ba.ero e mandato a me¬ 
ditare sulla gravità dell’atto com- 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

CàlACALLA. «r» 21; . R<*>ft« ». ' ' 

VARIETÀ’ 

ABIURO: I «sfinirti A Isatr * 
lite. Cara.*.« CV»r« ftuut» — JDITTO 
L’alt et dìi e (Tuie r.v. — ILIUfili: 
la 5j!.» l»ì r«t<» « ri*. — Là FENICE: (/•»- 
a» («1 fniiM gr:fi« • rt» - M i J MAI ; Sna- 
I si» 1 r*r*p * nt. — nmrcm Li Sin fi I 
<»ìl» tra»V* « r.*. — TOL'TMOj, Il nei 
Bob:* fW-i 

CINEMA 

liriareat: l’»TT**tai7» Tira» <»! a».-» — 
Ulrai: Salai»* 1»^« . 4: Un¬ 

iva» — Ama Hi firn. L’»t*ra» «rie* a — 
Meta Efedra: L'althu exs ri - Irn* Tt**»: 
G:«li«tta • tnsf» — Lai» Eu!rr*H». Il 
rifa* acre — Anta frati; U n»s <•»:> ba¬ 
nali* - T«zi«tà — ima Pmsstna: Qaulo 
I» «.fiere «‘Uetetnae - Ama fri»***r«: 
7*r»i» Mt» 1 f» celate rì kaxki — Imi 
faatoara: la rbìidta Hll *>•» IsnsiVU 
G:n <1 grascia — Ansa Salva: «ménti 
al!» f»«m — Ama S. Inalila: frWtriee* 
t* *icc« — ima Tamia: ferirne al fe*a• 
Ama Tfetre Ram: La Iqm» lai nife» 
atti — Adi Mae: L’t r t reta i risi 4*1 nn 
— Alfe; fi*afte sei g na i» — à e tfeda t ac i : 
fi tu T«r.|* la I.ferii — Amala: La «tir?* 
i»ì brasa — Isterìa: l'aria fella ratta — 
àr.n: li ramila nU Vafen — àilata: 1 
bruti àr’.la firma — àItatità: L'alnsa ra¬ 
nca — à«gaffe: falcia 11 ■mina — da¬ 
nzi Ama; La agarrtan di Laadn — A ««« ai a: 


fella terra — Aratacela: Li-ma 4'i»»r» — 
Cagnaie*: U fea ia«necrk:aa — Cnttealli; 
Il c.*’» 4» fj»«»s. re»? ri*. — Cltha. L’s- 
«ta?f« — Cala di Attui: Fiìl't 4» Ne» T»rk 
• c*«? ri*. — Calma: Ff!I:« ài '>» Tsrk 

— Caline»: La i*»l r re»rr — Cristi!!*, 
fi f-r» f: Fri»<- ! « ia»t — Mlt Yaàfera: 
II ?r » t » WT — #*ll« fruisci»: frrfrr.in la 
tit» — D«ll« Fiturìe: La fessa «*m a»*rr 

— D«] 7a»c*lla; tWi'fersv. — Busa: La 

Ajha HI ««si» — Darla: Srata calma — 
EHa: I J-vrntì fella flint — Isgeiiife: Tem- 
*is* HI nere - Fr.fea'rTi é»l H»s»« — 
Cange: La 4-a h|i«fl ita — Imitirr: Fi» 
firn»* TfH*t — Farina: II» > «fregata 

— FI tarai •: La lef-^ee 4*1 caducati — 

Falgato: J:a la - fi-z» 4: Fr»»-:» 1949 

— Fnltaa h Trm Fia»«.a — Callaria: L- 

-reu Faarca — Citila Casato: la fin e*s 

tarr.-aa 1 — Salta; àlfe litale — b- 
H»«' f'fm» tei tr«?-ri — fiaulii: la Sjl-'i 
é»’ Tf-.'a — fiafenr: L’alrì»» carici — 

■«éftoiuiss* «ala I: OntralAttfe a fiu¬ 
tili. «a!» C- la cm*:an di lamia — La- 


Mese della Sfamna Comunista 


Ci ’t'vmai* 


«r Unità 


Himpradi 4; LaLv 1»(« — OH**: L'aatagf'* 

— Ori*»: T»na delitvrr — <Xtariti*, «-d- 
feaìi ili* ««erra — Fai tua: 1 fcrtit! fella 
ilar.a — Falaatriaa: fi rifa* sera — farltlv. 
Dui rjflr la 1 V-u — (liristi*: Ffls 
» a — Itola: Il tj’.a felli ;f»?*»u - Vir.rU 

— ••*: D ni **•> li 1 heru — Italia: Ai¬ 
uto» m al a»i - Unii: cel mi» — 

A»»«: Terrei to' tra — Salaria: Il earal ! .»r* 
■»>r.n*i — Sala Deferta: La pii rr»--a 

— Salto» fiarfàtrita- Le «sta — Santa: Ll- 
c***i rtam — Seartlia- «-criceti al!* 
pezza — Sflnfer* F flia m.i — Patita : 
Lmri* — Sa? «mi mi: 11 gnf-n'm Hl- 
i'a»l* 4«fli fetali — Trini»: Tti Iftun 
all'tlfe — Vieta igeili. Il F-r» Fra* 
ni 19(9 — Tarlala: I pascoli HJi'afla — 
Tittsrìa Da»?!**: L'a*«i!:». 

RADIO 

AFTE ROSSI — Ora 12: (Animati fera* 

— l3,2n; boiatTi ■«ricali — 13.45: OcfIBC 
H UaCT» — 14. (a 4.*ei»<a — 14.20: Or¬ 
ci-atri rezg»!i — 54 45: Va. ^gf- — 16.25: 
frm*!««i fraga — 16 30: Waa. arti — 17,30: 
Or-i. Catto — 19.05: Vs» «a*n«fcr« — ?1.08: 
Vrl IraiMtA EV«--t!» lasr.-a** — 25,50: 

• Pa aera* rn»a usi. ». rri via™ 41 fi. 
Ferrati — 22,40: feci li» - 23.35: fm- 
-liEimae 4-1 Irn* l*tt*r*ra 4i T:trr«fU. 

RETI àZZFIAà - Or» 52 36 Orcà Fnpi 

— 13.10: (latto! — 17.45: Tcitr» Frylir* 

• U ?»’.:«» fella Irzr ce* • gnt’.r* mi 4: 
fi 0;;»t — 20 33 Tr* ta «a* — 21.30 
trminV Ori parla Su Vir.»a — 22.18: Ih 
atei* '4 (riidL 


CE NE SIAMO ACCORTI? 


1 rumori 

della strada 

I/Ispctlorato contro gli 
scappamenti aperti 


- Continuano, da parte dell'Ispetto¬ 
rato Generale della Motorizzazione 
Ci ile. le disposizioni ai comparti 
menti a per competenza al Ministe¬ 
ro dell'Interno e all'azienda riufo- 
noma della Strada perchè sia prete¬ 
so Il silenziamento dei motori a com¬ 
bustione interna Dopo le dUpori- 
zlont per i motocicli e i motocarri 
è oggi la volta di una circolare con 
cut. premesso che gli autocarri Die¬ 
sel oggi in arixilaztonc sono qu isi 
tutti spronisit di silenziatore effi¬ 
cace e scari ano i gas lateralmente, 
In modo da arrecare molestie di 
ogni genere agh altri utenti della 
strada e alta pubblica quiete l’Ispet¬ 
torato richiama l'attenzione delle au¬ 
torità perchè sorveglino affinchè i 
tl/enziafori siano cffi/'cci in tutti gli 
ntiloicifoli, ri fai uopo, richiamati 
gli organi di polizia stradale a di¬ 
sporre una severa repressione del 
grate abuso. l'Ispettorato avverte che 
nella rei ritorte degli nulo cifoli del¬ 
l'anno corrente tenga negata la di¬ 
chiarazione di regolarità a quegli au¬ 
tomezzi thè non rispondano al re¬ 
quisito di una adeguata attenuazio¬ 
ne dei rumori di scappamento 


Pur lenza per Frege ne 
domani alle 10,IO 

Oom# già comunicato, domani avrà 
luoqo la gita dagli a Amie) dall’Unità» 
aulì» apisggt* di Fragana. Farà par¬ 
ta dalla Hata comitiva l'orchestrina 
dal fratelli Taddeo. La partenza avrà 
luogo alla 10,30 precise dalla seda dal 
nootro Giornale In via IV novem- 
bra 148. 

Tutti I partecipanti all» gita do¬ 
vranno provvedere a proprie spaio 
alla colazlona al ««oco. 


La riapertura (fello Zoo 
a settembre inoltrato 


Tl periodo di chiusura del Giardino 
Zoologico, stabilito come misura pre- 
caurrionnle per le operazioni di di¬ 
sinfestazione del vari padiglioni, è 
scaduto Ieri. La Direzione del ser¬ 
vizi veterinari ha dL.po.sto però che 
lo Zoo rimanga chiuso ancoro per 
qualche settimana: perciò di rlape- 
tura se ne parlerà solo a settembre 
inoltrato. 


CONGRESSO 
. PROVINCIALE EDILI 

' PabiibI i«nna<> lai» o 1* »ifi!«o! Hi 4«- 
lfelli il Cenff-STe Pmtmrlll* fel Siaill- 
rito Li 11 Lf »!« eai « »t«!$ma»a «rii* 
♦ejacntl evi» r ticl'r In-llnV « Risto 
4! fiumi ami- 

Salarle: 6*4* 4*H'l | .P I . *'i v»»o**e- 
»* 5: Italia: c *4* Sind F*rr*tl*n, t‘« 
Rari 20. Tirgifitllara: C<*e*uiti Pegnhra, 
rii (iril'M 5:7: àggi»: (aoai'U P«g.>l*r*. 
rii Oti» » C<ri‘t* 9: TiVarlia* UI: (Va- 
anlti Png.)tr*. *■» 4*1 Ridi!* 46: frtii- 
•liae: («««olii Pollar*, tu Fr*ar*t.ai 138; 
Oltirm: ( RI L. fel Ci*, rii ferirò** 70 
Etgallii*: fei* 0 4L.. [imi Efegfilas lt 
Trionfala : 5*fe S.nJ. Forai-.tl. rii lutai 
rwii si 

L» tluinl grufealrua» ria» * Buca¬ 
ta! 74 trenti il tifatoli erario : Disa¬ 
gici- dal’- 1 «11» 13. Lutai: dalle |T 
iti* tl-. Mutai: fella 17 ili* 21. Muta¬ 
ta): dilla 17 il!» 21. 

L» *-hfJp grr la riattai, all* falli po- 
Innjn pirlffi^ar* «eltiMo qtl 'fUllll al 
S-o4iri!f> per il 1919 «t ritirivi preu* 
»jg| afejlf 1 lironteri gou-ro «Mire 
galli tal» 4*1 uyjjlo già rlfla» a selli 
mi 4arr iVltifi # la <10*11» fere latori- 
ro I 1*T.-ratcrì fel’i I * 7 » Fennrlil ato 
turi»- n«-i> 1 *le aiuta! 4*1 feVj»!! 1 ) 
rcrq-p*.« gru n-'tl* denti Felv71 tal* tal 
a n*l ij -ni Sturi a*.’l* arr*eel» cr-m-ni- 
rlita*. Ferì r-tumo *u-ct>««itamaste »*- 
rovi: 1 » d «?w rioni fh* ramano rema- 
rifila 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

5UUT0 

Il C D dii Stila littore a all eririettl 
«ttmfu. nhcoiuMH 4»' GIU 4*11* feital 4»1 
«atti ulti-e t'ì* 20 it-'U ta* 4*1 «*ttor*. 

àTAC (seguititi Riamiti, -ompifit 4M 
(o-rin!io d'imminlst’ii.to» par 1* or» 18 la 
F«4»r«tìor* 

Su. Eifiillae: norutt diteti 41 «aita* 
all* ?0 30 n 5»ita* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Mimo 

Tatti fli iiptlton di città alla era 18,JÒ 
m Ftd 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

l partigiani *.i 1 pimeli delTLfeaillao, 

inno »-vu .-il . .a iM-rnhla* j*n*r*l*. affi, 
l'ia or* 20 30 (n t 1 R aio 35 Dita l'impet- 
Unu dalli rlusta* «i grafi di aoo aunetr» 

RIUNIONI SINDACALI 

Mtllllarfici: F-'-ai: dir «In4., offl ara 18 
»*.!* 


Cinodromo Rondinella. 

Questa sera alle ore 20.30 Riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


pìccola 

cronaca 


NOI, làuro, 20 «SOSTO. SàX bekkaam 

— Il tela ai lata alle 5.31 a tramonta alla 
19.22 — Danti dal ginrro ora 13 51 — Va' 
1799 è imp-'fiit l.**oora Fon-^-i P-mantil 
rrnina dalla R-pnl-M rt parta* wn — .Val 
IK5. aa-f 1 Firan» il primo nomare da • Il 
pmlflir o • 

BOLLETTINO DEMOC8ÌF1CO - Siti: mt-li: 52. 
Ilamm.-re 50 Su mfru 5 Marti: nut-h: 21 
liraimia» 17. Milnmani (<>. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tamparitun 
m.nimi » nm 31 -li lari- 12.9 25. P*r bjj' 
è prarìMn t;*ln pr-rj'aat-mail* «*ravt a t*m 
pantera In l*.ja*ro la-nanU) Mira mah» aunto 
raM VISIBILI -.li atirp* fel infa . tl- 

I l'Arrauli. • I I irr»ti felli atail « iTàtlin 
t*. F-dfO e Prluro. ■ c -«ti mlnnol ■ il Dnr.i 
«SS. TERENZIO VARR0NE - traini alla 

1 17.30 il t»r-ara Mimart no li prn| lnl<r 
Tr-mSMim ìlìarirari tl Fnrn di (Vali» Casir* 


Di PO DU I SBTTHHàM DI CARCERE 

Il Procuratore ripara all ’ arbilria 

consti a lo da io Commissario di t. $. 

! quattro ragazzi che scrissero ."Viva il Festival di 
Budapest,, finalmente rimessi in libertà l’altro ieri 


Gita ifali a-URSS a Gemano 

Appiintnm-nto domani sii* ora 8.50 al¬ 
la Con* dal Passeggera, bt prenotazioni 
«I Tifarono entro le or* 13 di oggi In vi* 

Salaria 44 



$ 0661 SULLA SCENA 

RITORNA 

TINA DE MOLA 

IN UNA GRANDE RIVISTA 

« Ho comprato la felicità % 

con le bellissime danzatrici 
del Balletto ELSA - GRADO 


SULLO SCHERMO 

La G. D. B. pre?enta un film 
di eccezione 

«. L'ultima sfida » 

(La storia di Baby Ruth) 

con William Bendi.r 
Claire Trevor 
Charles Bickford 

PLATEA L. 170 



OGGI « Prima » ai Cinema 

Sftl.end.ape. e Qui ti sta le 


meso. Ma ' sembra che per ITtsIlsj 
papalina 11 mandare in galera la gen¬ 
te non sia poi cosa tanto rflevantel 

le spere del processo 
contro i libellisti tfelTARMIR 

• Beco sneor* un altro elenco di «otto* 
sermoni p*r 11 p»gara-nto delie spesa 
processuali, pervenutoci dopo la chiusura 
della stessa Cogliamo l’oecajlon* per 
sollecitare le organizzazioni che ancora 
non lo «Tessero fatto di inaiare even¬ 
tuali altri «lenehi Immediatamente ’ in 
Federatlona. In modo da poter disporre 
al piu presto 11 versamento della «em¬ 
ina eccedente alle colonie dell’UDI. 

ATAC S. Paolo «480. Coloni» Plsaeanel 
1.450, Benone Baiarlo «877. Sezione Au-[ 
re'ta Cellula Bocce» 3150. Sex. Aureli#, 
reliula Borea femminile I 485. Bei 8 
fyjrenro Pastificio Gerire 2 255, Id 5«| 
reliula 1 250. Id. 10* cellula 400. Qjar- 
ticciolo 48*. Sei. Trionfale I* eeilu'a 
3.350, Sto Trionfale II» Cellu’a femmi¬ 
nile SCO. B-z. Tusrolano 4 830. Sei 8 Lo¬ 
renzo Squadra Rialzo Termini 3 404, Ba¬ 
iarlo 573. Poligrafico 7 234. Sa’-jno I 340. 
Camilla A I 850. Carni B 3.703. 


tùia c/AOJfruftaóìcCL 
ftptm d'amcAe e 
ai datole, dig&ua 
e di pccssiopte 


iùèeMad 

LAMARQIIE 



larih»«7tà 


■fUgkmUEL IACAMAS 



fi Ifl:« fe’ìi t*ageUa — B»lepl: I f*>?v«rj ntrairi: L« V-i'i 4*11* izlto — g*mt»«: 


le mosche 
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sfuggire 
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IL DRAGO 


DELLO SMOLIKAS 


lì 


«u- 




*s il 






'V 


)W} 


'ir;' f*»; ' 
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N ELLA parte più alta dello 
Sniolikas. poco al disotto 
della sua vetta, a 2200 me* 
fri di altitudine, fra crepacci pro¬ 
fondi e nevi eterne, si stende il 
lago di Dr.icolimmi, il lago del 
Drago Non è più largo di 80 me¬ 
tri e agli ‘•guardi del viandante 
che prosegue lungo i tortuosi e 
pericolosi sentieri che da Konitza 
portane a Zaporia. esso appare 
assai p,croio 

Ma la sua profondità è immen¬ 
sa. hd è qui che risiede l'anima 
della grande montagna, il drago 
dal quale essa prende nome, Ora¬ 
coli mini. 

Mai il drago dello Smolikas ha 
fatto del male a coloro — uomo, 
donna o carovane — che la notte 
sorprende nei suoi pressi. Egli vi 
vg là da quando il mondo è mon¬ 
do. a difesa dei suoi monti. I vil¬ 
laggi sj sviluppano alla sua nm 
brn. I greggi pascolano d’estate 
sui suoi prati. Ma mai egli li ha 
spaventati 

Non appena scorge però stra 
nien, il drngo diventa feroce. E 
quando si imbatte con gli altri 
draghi della montagna, quelli di 
Pnpigo e di Metsovo. diventa ter¬ 
ribile Si dice che egli allora «ra¬ 
dichi i pini, li scaraventi lungo 
i pendìi ed erutti fiamme duran¬ 
te le ore notturne. Il vento norta 
assai lontano il suo grido lugu¬ 
bre ed orribile. 

Egli esce Rempre vittorioso dal¬ 
le sue battaglie e scaccia gli altri 
draghi. Lino ad oggi nessuno stra¬ 
niero ha mai messo il piede sui 
suoi monti. Chiunque ha tentato 
di farlo, vi ha lasciato la vita ». 


Nell'incendio della grande bat¬ 
taglia per la Liberazione il sim¬ 
bolo della vecchia e dimenticata 
leggenda dell'Epiro è diventato 
realtà. Il drego vive. E lo si può 
incontrare non solo a Smolikas, 
a Popingo. a Metsovo e sul Cram- 
mos. Non solo nei monti. L’indo¬ 
mabile spirito di libertà è egual¬ 
mente vivo nel cuore della Gre¬ 
cia e in quello del suo popolo. 

TAKIS HATSI8 
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L’assegnazione dei premi 


. * fr 


della Fondazione Gramsci 
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Ecco i nomi ; dei , vincitori : - Alessandro Galante-Garrone, Luigi Squarzina, 
Mario Soldati e Carlo Musso - Numerosi i premi minori e le segnalazioni 


Leggete in 3. pagina 
nei prossimi giorni 

“NOTTE ALEA 
DAIRA BARTLEY,, 
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racconto di 


'iVi* 


<r?r. 




Francesco Jovine 
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“ANATOLE FRANGE 

scrittore socialista,, 

di Luigi Cavallo 


JOSEPHINE 1SAKER, la celebre 
cantante negra, è ritornata im¬ 
provvisimi nte in vista a Parigi. 
Al Bols de Houlogne la strava¬ 
gante attrice si è presentata ad 
un concorso di eleganza automo¬ 
bilistica pilotando una curiosa 
trattrice meccanica, che ha su¬ 
scitato viva ilarità tra 11 pubblico. 


Nell’aprile del 1947, in occasio¬ 
ne del decimo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, la 
«Fondazione Gramsci», allo scopo 
ctt contribuire all’incremento della 
cultura in funzione sociale ed 
educativa, aveva bandito un con¬ 
corso corredato di un milione di 
pr«tni per le seguenti cipere ine¬ 
dito: 

a) un saggio o una seri* di 
saggi su un argomento della sto¬ 
ria d’ Italia dal 1743 ai giorni 
nostri: 

b) sen romanzo o una raccolta 
di novelle o di racconti: 

c) un lavoro teatrale (in uno 
o più atti): 

d) un soggetto cinematografi¬ 
co (trattamento): 

e) uno studio sul tema: pre¬ 
venzione, previdenza p assistenza 
in uno Stato moderno con parti¬ 
colare riferimento alla situazione 
italiana. ’ 

Le 5 commissioni esaminatrici 
hanno ora concluso l’esame dei 
347 lavori ^esentati entro il ter¬ 
mine di scadenza stabilito e pro¬ 
rogato sino alla fine dell’anno 
1948. Ecco i risultati definitivi: 

‘ 1) La Commissione per il Con¬ 
corso a) (saggio storico) compo¬ 
sta dai proff. Antonio Banfi del¬ 
l’Università di Milano, Delio Can¬ 
timori , dell’Università di Pisa, 


Roberto Cessi e Concetto Mar¬ 
chesi dell’Università di Padova, 

Cesare Luporini dell'Università 
di Pisa, e dell’on. Giuseppe Ber¬ 
ti, nella sua relazione conclusiva 
ha riconosciuto unanimepvente co¬ 
me migliore, tra i 14 lavori pre¬ 
sentati, lo studio Gli ultimi anni 
di Filippo Buonarroti, che « illu¬ 
mina. sulla base di documenti 
inediti, gli ultimi anni del cospi¬ 
ratore italiano di nuova luce e 
arricchisce le conoscenze che sino 
ad ora si avevano della funzione 
di Buonarroti nel movimento ri¬ 
voluzionario italiano ». 

Autore dell’opera contrassegna¬ 
ta col motto « Et orientem solem 
tcrtiani snlutavere » è risultato il 
dott. Alessandro Galante-Garro¬ 
ne, di Torino, al quale è stato as¬ 
segnato il premio di L. 200.000; 

2) La Commissione per il Con¬ 
corso b) (narrativa) composta da 
Corrado Alvaro, Giacomo De Be¬ 
nedetti, Alberto Moravia, Carlo 
Musectta e dal prof. Luigi Rus¬ 
so, dell'Università di Pisa, esa¬ 
minati i 97 manoscritti Dervenu^ 
ti, ha rilevato che «da nessuno 1 giovani 
emerge una precisa fisionomia di 
scrittore » e avvalendosi della fa¬ 
coltà attribuitale dal bando di 
concorso ha ritenuto, pur dolen¬ 
dosene vivamente, di « non ooter 
assegnare un premio per un con- 


AL’FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 
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Tale è la vecchia leggenda epi- 
rota di Drncolimmi e del Drago 
dello Smolikas. una leggenda che 
fi è andata cancellando nella me¬ 
moria degli uomini ma che la lot¬ 
ta per la Liberazione ha fatto 
_ oggi rivivere. 

Il drago, che ha la sua tana 
nella profondità del misterioso 
laghetto e che monta la guardia 
ai monti, è risuscitato con la guer- 
• ra di resistenza dell’Esercito de¬ 
mocratico. A Sonsnitsa e a Klef- 
tis, a Poliana. a Chvftissa, all'om¬ 
bra dello Smolikas. il drago leg¬ 
gendario ha combattuto per cin¬ 
quanta giorni al fianco della sua 

f onte che difendeva la montagna, 
igli ha guidato i combattenti lun¬ 
go i sentieri segreti della monta¬ 
gna, ha occultato i loro nidi di 
mitragliatrici, li ha nascosti sot¬ 
to i rami degli alberi secolari. 

Per cinquanta e cinquanta gior¬ 
ni egli ha sorvegliato le difese 
della sua gente, lanciando sassi 
. contro il nemico straniero. Il suo 
' urlo si è ripercosso da burrone In 
’ burrone fino al Pindo e diffuso 
da monte a monte in tutta la 
Grecia e in tutti i paesi del mon¬ 
te per 'infondere nuovo coraggio 
agli schiavi c terrore ai tiranni. 

La leggenda vuole che Ali Pa¬ 
scià — governatore turco dell’E- 
piro al principio del XIX secolo 
— avesse espresso il desiderio di 
vedere ciò che sì nascondeva nel 
lago di Dracolimmi. Egli vi si 
recò accompagnato - dalla . sola 
guardia personale, e prendeva 
posto in una piccola imbarcazio¬ 
ne. che trattenuta da corde, ven 
ne abbassata fino a quasi toccare 
il laghetto. II Drago allora si ri¬ 
svegliò, il cielo si oscurò, la terra 
tremò, una violenta grandinata 
cadde fragorosamente e Ali Pa¬ 
scià, in preda al terrore, fuggi 
precipitosamente giù per i pendìi 
scoscesi. 

Lo stesso accadeva nel 1940 al¬ 
le truppe alpine di Mussolini. 

Ora la nostra gente è più su, 
sul Grammos. I nemici stranieri 
affermano che Io Smolikas è in 
loro mani. Ma nella profondità 
del lago, il Drago monta la guar¬ 
dia. Egli non ha mai ceduto i suoi 
monti al nemico e non li cederà 
nemmeno ora. Di notte egli esce 
dalla sua tana e passa attraverso 
le tombe e i nidi di mitragliatrici 
di Kleftis e di Peliana e il suo 
nrlo si , fa sentire nelle foreste. 
Egli passa vicino ai posti di os¬ 
servazione e gli accampamenti 
degli stranieri che hanno osato 

f rnrre piede sui suoi monti. E co¬ 
oro che si accorgono della sua 
presenza, ascoltano con spavento 
il fruscio dei pini che è il digri¬ 
gnare dei denti de) drago. 


Anche il vecchio Pabst 


ha completamente deluso 


Un crollo imprevisto - Una cattiva imitazione de “LSopera 
dei tre soldi„ - Ridicolo il soggetto e pessima la recitazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VENEZIA, 19 — Era viva¬ 
mente attesa, negli ambienti 
della Mostra, la proiezione del¬ 
l'ultimo film di Pabst: Profon¬ 
dità misteriose. 

Anche Pabst ha deluso, e 
piuttosto in malo modo. 
t D ciò non faremo colpa, si 
badi, agli organizzatori del Fe¬ 
stival. Pabst è un celebre re¬ 
gista con un passato glorioso, 
e con un discreto film recente. 
Il processo, presentato l’anno 
scorso a Venezia. Nessuno po¬ 
teva, forse, prevedere un crollo 
cosi totale. . - - r • • 

Vero "è che quando lo stesso 
Pabst, Vanno scorso, et raccontò 
il tema del film che stava per 
iniziare, alcuni arricciarono il 
naso. La contrapposizione tra 


il mondo dei ricchi e quello 
dell’ideale, era immaginata dal 
regista press’a poco nella ma¬ 
niera in cui, vent’anni prima, 
ai tempi del Dreigroschenoper 
(« L’opera di tre soldi »), egli 
aveva portato sullo schermo l’a¬ 
cre polemica degli straccioni 
contro le autorità ufficiali. Tut¬ 
to questo come se, nel frattem¬ 
po, nulla di nuovo fosse succes¬ 
so su questa terra. Il film . dun¬ 
que, peccava già in partenza di 
schematismo, di astrattismo di 
tipo trotzkista e piccolo-bor¬ 
ghese. In più, esso non si ba¬ 
sava su un tema del poeta 
Brecht, ma su caratteri trovati 
probabilmente dalla moglie di 
Pabst, che aveva coltaborato 
allo scenario. - -> • 

Il soggetto diventa presto as¬ 
surdo e ridicolo. Una graziosa 
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« IL CAMPIONE » è la storia di un pogilatore violento e senza acro¬ 
poli finito tragicamente. Diretto da Mark Rcbsan e presentato recen¬ 
temente a Venezia, il film si vale della ottima interpretazione di Kirk 
Douglas * Marylin Maxwell. Ecco i due protagonisti. 


impiegata di nome. Cornelia sta 
per sposare un gdovane scien¬ 
ziato, biologo ed esploratore di 
grotte, ma non condivide la 
grottomania del fidanzato, odia 
i teschi e gli scheletri. Piacen¬ 
dole invece lo sfarzo, adorando 
i begli appartamenti, accetta di 
divenire la signora .Roy, cioè la 
moglie di un capitallista ricchis¬ 
simo e privo di scnupoli. Men¬ 
tre l’ex fidanzato continua a 
scandagliare le origini della vi¬ 
ta umana. Cornelia viaggia il 
mondo in lungo e in largo, por¬ 
ta vestiti d’alta moda e gioielli 
preziosi, abita stanze con fonta¬ 
nelle e conosce il cinismo del 
marito, i suoi soci in affari e 
le sue abitudini di viveur. Poco 
per volta non ne può più, fa 
brutti sogni e pensa, al caro a- 
mira speleologo. Intorno a lei 
vecchi rimbambiti, aristocrati- 
che pervertite, la decidono r al 
gran passo: tornare da Bent. 
Intanto costui, sceso in una 
grotta, non troim più via d’u¬ 
scita. Cornelia lo raggiunge, 
pronta a morire con lui. Freddo 
d’intorno e un gran caldo in 
cuore. Scoppia una mina, si 
produce un buchctto nella spe¬ 
lonca. I due innamorati escono 
al sole, mentre Roy (che pro¬ 
prio lui arcua avuto, chissà 
perchè, la buona idea di far 
brillare la mina) mangiandosi il 
fegato torna ai suoi « garden- 
party ». 

Pabst ha calcato spaventosa¬ 
mente la mano, accentuando si¬ 
no ai limiti del possibile i pe¬ 
ricoli della trama ed esagerando 
In cattivo gusto nelle scene più 
delicate. 

Ha tentato anche una anto- 
tologia delle sue opere trascor¬ 
se. Cornelia viaggia? Alberghi 
orientali come in Mademoiselle 
Docteur. 

Cornelia frequenta ’ il gran 
mondo ? Donne libidinose come 
in Crisi e nel Diario d’una pro¬ 
stituta, vecchi calvi e schifosi 
come nei disegni di Grosz. 

Cornelia sogna? Ossessioni 
psicanalitiche come nei Segreti 
di un’anima (il suo film freu¬ 
diano) e nei recenti prodotti a- 
mericani. 

Cornelia partecipa a una fe¬ 


sta? Jazz e allegria come in 
Ragazze in pericolo. 

Cornelia uuoi salvare il fi¬ 
danzato? La tragedia delia mi¬ 
niera. 

Recitazione doglt attori pes¬ 
sima, cosa rara, anzi unica in 
Papst: e lavoro tecnico dello 
scenografo, deU’operatore, del 
musicista, tutto perfettamente a 
vuoto. 

Profondità misteriose dimo¬ 
stra che il cinema di lingua te- 
■ desca può rinnovarsi soltanto 
su nuove basi, affrontando pro¬ 
blemi attuali, studiando la real¬ 
tà' di oggi e non i fantasmi 
ideologici del passato. 

I ricordi sono pesanti per 
Pabst, e da lungo tempo hanno 
segnato la sua fine. 

• ‘ UGO CASIRAGHI 


Un concorso teatrale 

indetto da « Noi donne » 


corso di tanta importanza ». La 
Commissione ha peraltro unani¬ 
memente segnalato per la pub¬ 
blicazione un breve romanzo per 
ragazzi, presentato senza titolo e 
contrassegnato dal motto « Ho 
visto i ricci fare la raccolta di 
mele ». La « Fondazione Gramsci » 
è lieta di comunicare che autore di 
questo scritto è risultato il dottor 
Giuseppe Mari, segretario della 
Federazione Comunista di Pesavo. 
Degni di attenzione sono apparsi 
alla Commissione anche alcuni 
documentari, riferentisi alle lot¬ 
te della Resistenza o alle condi¬ 
zioni della società regionale d’I¬ 
talia: 

3) La Commissione per il con¬ 
corso c) (teatro), composta da 
Orazio Costa, Eduardo De Filippo, 
Stefano Landi, Vito Pandolfi. 
Paolo Stoppa, Luchino Visconti, 
esaminati i 139 lavori che le so¬ 
no stati sottoposti « ha riscontra¬ 
to un buon numero di opere in¬ 
teressanti, degnr di lettura e di 
rappresentazione, che dimostrano 
come sia ancora vivo tra i nostri 
scrittori l’amore per il 
teatro drammatico e come da essi 
la letteratura drammatica venga 
concepita sotto il segrio di un 
sincero impegno umano ». 

Nella relazione conclusiva la 
maggioranza della Commissione 
ha ravvisato nel dramma in tre 
atti L’esposizione universale con¬ 
trassegnato dal motto « Per quan¬ 
to sta in me, posso », « una sin¬ 
golare suggestione artistica sor¬ 
retta da indubbie capacità teatra¬ 
li e da un vigoroso e acuto at¬ 
teggiamento verso la realtà so¬ 
ciale dell'Italia d’oggi ». Autore 
dell’opera è risultato il dott. Lui¬ 
gi Squarzina. residente in Roma, 
al quale sono stati assegnati i tre 
quarti del premio stabilito, pari 
a L. 150.000. 

La Commissione, richiamandosi 
al bando di Concorso, ha ritenuto 
altresì di dover premiare subor¬ 
dinatamente il lavoro in un atto 
Antonio, « dove 'viene rievocata 
con alto lirismo e con una tecni¬ 
ca teatrale nuova nel nostro tea¬ 
tro drammatico l'angoscia e la 
passione del popolo italiano negli 
ultimi anni di guerra, la memo¬ 
ria lasciata da coloro che si sa¬ 
crificarono per la libertà ». Auto¬ 
re dell’onera è ributtato il dottor 
Roberto Zerbonj di Roma al qua¬ 
le è stato assegnalo un quarto 
del premio, pari a L. 50.000. La 
Commissione na ritenuto di do¬ 
ver segnalare , anche i lavori 
drammatici Assassinio nel tribu¬ 
nale. contrassegnato dal motto 
«Per me si va nella città dolente» 
e Preghiera di fine d’anno, con¬ 
trassegnata dal motto « Beati qui 
eligunt »;. 

. 4) I.a Commissione per il con¬ 
corso d) (soggetto cinematografi- 
co-trattamento) composta da Um¬ 
berto Barbaro. Mario Camerini. 
Alberto Lattuada. Gianni Pucci¬ 
ni. Mario Serandrei e Cesare Za- 
vattini, esaminati gli 86 lavori 
pervenuti, ha prescelto quale vin¬ 
citrice l'opera contrassegnata dal 
motto « Fiat-Lux » e intitolata 
« Fabbrica ». « Questo è l’unico 

lavoro — osserva la Commissiona 


Notizie 

della 

RADIO 


nella sua relazione conclusiva — 
che dimostri una grande maturità 
dei mezzi narrativi cinematogra¬ 
fici. Attraverso la storia d’una fa¬ 
miglia di operai, riesce a dare un 
drammatico quadro della crisi dì 
trasformazione dell'industria ita¬ 
liana rio piccola in grande indu¬ 
stria con il conseguente formarsi 
d’un Dicletariato sempre più co¬ 
sciente e organizzato. E’ soprat¬ 
tutto da sottolineare che la storia 
umana di Carlo, il giovane ope¬ 
raio figlio di artigiani della oro 
vincia trasferitisi a Torino, e del 
la sua famiglia riesce a legarsi 
nel modo più stretto e antiretori 
co agli avvenimenti che, prima 
soltanto di sfondo, man inano 
vengono in primo piano fino j 
identificarsi del tutto con il dram 
ma del protagonista. Si nota an¬ 
che che l’autore ha una conoscen 
za diretta dell’ambiente che de- I 
scrìve, e che. per la veridicità sto¬ 
rica dellf» situazioni e dei perso¬ 
naggi. anche quelli tipici e secon¬ 
dari. riesce a vivificare, con par¬ 
ticolari che si sentono genuini e 
veri, tutte le svolte drammatiche 
della vicenda ». Autori dell’opera 
vincitrice, alla quale sono stati 
attribuiti i tre quarti del premio 
stabilito (L. 150.000), sono risul¬ 
tati il regista ‘ Mario Soldati e 
Carlo Musso di Roma. 

La Commissione ha inoltre pre¬ 
miato il soggetto intitolato « E’ 
tranquilla la vita in provincia », 
presentato col motto « Motus in 
fine velocior », pttribuendogli un 
quarto del premio, pari a L. 50 
mila. La Commissione ha rilevato 
che questo soggetto « pur n .p es¬ 
sendo esemplare come cjstru'ttc» 
ne di racconto dal punto di vis'.a 
organizzativo e ritmico, presenta 
tuttavia situazioni vive e scava¬ 
te. psicologie attente, osserva¬ 
zioni acute è felici ». Autori del 
lavoro sono risultati i sigg. An¬ 
drea Pagano e Michele Prisco di 
Torre Annunziata. La Commissio¬ 
ne ha inoltre segnalato un terzo 
lavoro dal titolo Fa via maestra, 
contrassegnata dal motto » Rece¬ 
dere non cedere », « che traccia 
con vivezza una storia di brac¬ 
cianti dalla Resistenza ad oggi ». 
Autore del lavoro è il signor Ezio 
Galli di Milano; 

5) La Commissione per 11 con¬ 
corso e) (previdenza) composta 
dal sen. Aladino Bibolotti, presi¬ 
dente dell’INCA. dal prof. Fran¬ 
cesco Paolo Cantelli dell’Univer¬ 
sità di Roma, dal prof. Guido Ca- 
stelnuovo. presidente dell’Acca- 
demia Nazionale dei Lincei, dal 
prof. Gino Frontali, direttore della 
Clinica Pediatrica dell’Università 
di Roma, dal prof. Stefano Giua, 
dall’on. Ferretti e dal sen. Euge¬ 
nio Reale, esaminati gli 11 la voli 
presentati. « ha concluso unani¬ 
memente che nessuno dei lavo¬ 
ri può essere considerato merite¬ 
vole di premio o di pubblicazio¬ 
ne ». Tuttavia la • Commissione 
crede di poter segnalare per lo 
sforzo compiuto e la diligenza nel¬ 
le ricerche, suscettibili di mag¬ 
giori sviluppi, i tre lavori che 
portano il motto, per ordine di 
presentazione: 1) Nitrii prò po- 
pull bono nmriurn: 2) Col vento 
in poppa: 3) Giovanni da Pre¬ 
cida. 


RA.I. In grigioverde 7 

E’ agosto, fa caldo, e il Presi¬ 
dente della R.A.I, è fuori sede. 
Non in villeggiatura, per carità: 
lavora — e come! — a Strega, alla 
Conferenza internazionale ' per la 
unificazione dei due organismi ra¬ 
diofonici attualmente esistenti 
Però ci sarà pure un quale uno che 
lo sostituisca.' 

E a questo qualcuno vogliamo 
chiedere se non gli sembra che la 
radio esageri nel trasmettere Cene 
canzoncine, che hanno tutta Vana 
di quelle di buona memoria, che 
BELAR metteva in onda tutte le 
sere dalle 20.25 alle 20.25 Ve le 
ricordate, quelle che. secondo l'au¬ 
tore e i suoi ispiratori, ai colon¬ 
nelli non ti chiederà pane, ma 
piombo per il proprio moschetto, 
ecc.7 

Due, in particolare, contiamo 
segnalarne. La prima parla di 
« andar soldato », - abbracci », 

^addii», * baci alla Ninetta - o a 
una ragazza il cut nome esatto ci 
sfugge: la seconda, mrecp. parla 
con una certa cadenza bellicosa di 

- Trieste » e, specialmente quando 
la canta Michele Montanari, ritor¬ 
na troppo brutalmente atte orec¬ 
chie quella stenta rndenra di 

- Vincere, Vincere ». che anche 
allora era cantata dallo stesso diro. 

E' agosto, fa caldo, ma la radio 
la si sente Io stesso Se con que¬ 
ste cnmnncine l'on. Spatarn — o 
ehi per lui — crede di poter far 
tornare tieplt ascoltatori quale !ie 
nostalgia di grigioverde e di pane 
nero, si sbaglia. Cambi disco i r’f- 
tnrìmi prefp-iv'nno passare il tem¬ 
po alla spianaia con abbondan’i 
pagnottelle bianche, (pbì. 


Audizioni ktorlca 


La Radio britannica ha recente¬ 
mente offerto ni suoi a*eottafort 
un'audizione veramente storica- si 
tratta del suono delta tromba nien¬ 
te po' po’ di meno che di Tutan- 
kamen, uno dei più noti faraoni. 

La tromba fu scoperta nel 1022 
dagli crchealoai di S M britanni¬ 
ca in Egitto. Dopo millenni di si¬ 
lenzio. la tromba è stata fatta nuo¬ 
vamente suonare. 


Radio a raggi cozmlol 


A bordo di una nave americana 
è sfato istallato uno speciale ap¬ 
parecchio lanrm-razzi, il quale 
munito di speciali apparecchi, ser¬ 
ve a registrare l'intensità r la na¬ 
tura dei ragni cosmici nella stra¬ 
tosfera. E’ pià stato accertato che 
a 65 minlia d’altezza sull'oceano, 
l’intensità dei ranni à doppia di 
quanto sj credesse fin'ara. 


La rivista setamanale delI’UDI, 
Noi donne bandisce un concorso 
per un lavoro teatrale in un atto, 
di facile esecuzione, possibilmente 
con pochi persinaggi, adatto per 
compagnie filodrammatiche. 

Il soggetto, di tema libero, deze 
comunque ispirarsi alla vita odier¬ 
na. attingendo ai problemi di viva 
attualità. 

L’etto unico non deve superare 
le 24 cartelle dattilografale, deve 
essere presentato possibilmente in 
triplice copia, tecante il nome, co¬ 
gnome c domicilio del concorrente, 
ed inviato non oltre il 30 set!un- j 
|bre 1949 alla Redazione della detta 
tbvis.a 

II premio di lire trentamila indi¬ 
visibile, sarà assegnato al lavoro 
che risponderà ai requisiti sopì ac 
connati ed il nom» del vincitoie o| 
[del a vincitrice sarà comunicato al- f 
la stampa durante il III Congresso 
dcila Untone Donne Italiane che si 
terrà a Roma dal 13 al 15 ottobre. 

La Commissione giudicatrice e 
comporta da eminenti ontici tea¬ 
trali, registi e letterati, quali Leoni¬ 
da Repaci. Isa Miranda, Luchino 
Visconti. Orazio Costa. Giuseppe De 
Santis, Kelly Vucetich. 

Per ch.anmenti rivolgersi alla I 
Redazione di Noi donne, Roma, Via j 
G.ustmiam 5, Sezione Concorso tea¬ 
trale. 
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IL SALUTO DEI 


DELEGATI de Ha Cina libera al 
Gioventù di Budapest 


Il Festival «ella 


Canzoni per televisione 

Secondo un’inchiesta svetta da 
Radio Dadg la televis-onp eserci¬ 
terebbe un effpttn veramente be¬ 
nefico sulla vitalità delle rancori, 
ovvero sulla durata della 1 oro ef¬ 
fimera popolarità Sfrondo I‘m- 
Chie.sta la vita media di una can¬ 
zonetta. tenendo conto di quelle 
che non riescono a far presa sul 
pubblico Dui di qualche settimana 
e ver contro di qvrlle che manten¬ 
gono vv re r ‘o vrimntn anche per 
a'cuni anni, s qchhc valutabile dal 
tr» ai nuattrn mesi Ora anaiun- 
gendo l’elemrn*o visivo alla tra¬ 
smissione di fati ranronf rarrbbe 
s*atn cnr>statn*n rfie questa media 
verrebbe a saltrr sensibilmente. 


Radio Budapest 

L<* due stazioni radiotrasmittenti 
di Budapest I r II ha nru? mutato 
la loro denominazione in radio 
Kossuth e rodio Prtop/I La prima 
stazione, che ha una potenza di 
135 ktr, diffonde i suoi program¬ 
mi sulla lunghezza d’onda di 549 5 
metri dalle 6 alle 2030 e dalle 23 
olle 0.40; la seconda, che he una 
potenza inferiore, trasmette dalle 
330 alle 1130 e dalle 1430 atte 
23 su m. 2SS. 


Graziosi premi 
agli ascoltatori 

Delta radio svizzero, natural¬ 
mente. Il club de» piecoll amici di 
Radio-Losanna effettua infatti pr. 
modicamente delle trarm’ssient di 
indovinelli ed altri giochi per ra¬ 
gazzi. Ai vincitori, la direzione 
della rad o invia urcelfim m gab¬ 
biette po’icrome. tartarughe, ca¬ 
gnolini. topolini bianchi, ccc. 


L’esfafe musicale napoletana 

NAPOLI. 19. — stasera, snbrto, 
con un concerto sinfonico diretto 
o’a Hermann Schrrchen nel Teatro 
ellenistico « Odèon • dt Po-nrei. «i 
inizia il secondo ciclo dell’*E'tite 
Musicate Napoletana ». 

Martedì 23 e mercoledì 24, alle 
ore 21, nell'armo-i.oso teitro al¬ 
l’aperto creato «'dio scenario del 
Giardini di Augusto a Capri, sa¬ 
ranno dati • I capricci di Marian¬ 
na » di Alfred de Muasct- Protago¬ 
nisti saranno Anna Proci'*mor e 
Antonio Crast. altri interpreti Lau¬ 
ra Carli e Giorgio De Lullo 

Le manifestaz-oni dell’» Està*© 
Musicale » a Capri s! chiuderanno 
poi sabato 27 con un concerto s-n- 
fonico diretto da Gaston riniti. 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell oro 


(SMOKK BELLEW) 
Grande romanzo di 

JACK LONDON . 


Nel centro del campo. Fumo 
vide una tenda isolata, evidente¬ 
mente quella di Snass. Benché 
provvisoria In ogni particolare, 
era costruita solidamente e su 
scala generosa. Balle di pelli e 
provviste stavano ammucchiate 
sopra un’impalcatura, fuori por¬ 
tata dei cani. Un grande scher¬ 
mo di tela, quasi una mezza ten¬ 
da. riparava la dimora del capo. 
Da un lato, c’era una tenda dì 
seta, del tipo che usano gli esplo¬ 
ratori e i ricchi a caccia grossa. 
Fumo, che non ne 1 aveva - mai 
viste, s’awicinò incuriosito. Sta¬ 
va osservandola quando I lembi 
si divisero e una donna molto 
giovane ne usci. Si rapidamente 
si muoveva e si repente gli era 
apparsa, che gli fece l’efTetto di 
un’apparizione. Effetto prohebil- 
mente reciproco, e, ristando en¬ 
trambi, si guardarono a lungo. 


Ella era tutta vestita di pelli, 
ma d una magnificenza che Fu¬ 
mo non aveva mai immaginala. 
La parka, dal cappuccio abbas¬ 
sato, era d'un singolare pelo ar¬ 
gento pallido. I calzari, a parte 
le suole in pelle di foca, consiste¬ 
vano in argentee zampette di lin¬ 
ce. I guanti, i fiocchi dei calzari 
alle ginocchia, tutte le varie pelli 
del costume rilucevano argentee 
nella fredda luce, e da quello 
splendore sorgeva, sopra un esile 
collo, un roseo visino con occhi 
azzurri e orecchie simili a due 
piccole conchiglie rosse, incorni¬ 
ciate da capelli lievemente ca¬ 
stani e corruschi di brina. 

Fumo vide questo e altro come 
in un sogno. La mano gli andò 
al berretto da sé, • in queiristan¬ 
te l'espressione di meraviglia si 
mutò in un sorriso negli occhi 
di lei, che subito, con mosse ra¬ 


pide ed energiche, si sfilò 0 guan¬ 
to e gli tese la mano. 

— Come state? — mormorò 
grave, con un accento curioso, 
delizioso, e una voce argentina 
come le sue pelli, che fece colpo 
all’orecchio di lui, già fatto ai 
rudi timbri delle squau, del 
campo. 

Egli potè solo mormorare certe 
frasi che stranamente ricordava¬ 
no i suoi migliori modi di so¬ 
cietà. 

— Sono lieta di vedervi qui — 
continuò lei lentamente e a sten¬ 
to. il viso tutto sorrisi. — Scu¬ 
serete il mio inglese. Però sono 
Inglese come voi. — Questo Io 
disse con molta gravità. — Mio 
padre è scozzese. Mia madre è 
morta. Era francese e anche un 
pochino indiana. Suo padre era 
un personaggio molto Importante 
della Hudson Bay Company. Bitt! 
fa freddo. 

Si rimise il guanto • fregò le 
orecchie, già sbiancate. 

— Andiamo al fuoco — pro¬ 
pose. — Io mi chiamo Labiskscee. 
E voi? 

Cosi Fumo fece la conoscenza 
di Labiskwee, che Snass, suo pa¬ 
dre, aveva battezzata Marghe¬ 
rita. 

— Snass non è il vero nome 
di mio padre — spiegò a Fumo. 
— E’ soltanto il suo nome in¬ 
diano. 

Molte altre cose apprese Fumo 
ouel giorno e nei giorni seguenti, 
mentre il campo da caccia si tra¬ 


sferiva di tappa in tappa dietro 
le mandre di caribù. Questi era¬ 
no indiani proprio selvaggi — 
quelli che Anton aveva incontra¬ 
ti e fuggiti tanti anni prima. Ora 
erano quasi ai limite occidentale 


della loro zona, che d’estate scor¬ 
revano fino alia tundra dell'Ar¬ 
tide, a nord, e fino al Luska, a 
Levante. Che fiume fosse il Lu¬ 
ska, Fumo non potè capire, nè 
spiegargli poterono Lubiskwee e 
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Mac Can. Di quando in quando, 
Snass, con gruppi di forti caccia¬ 
tori, si spingeva a Levante, oltré 
le Montagne Rocciose, i laghi e 
il Mackenzie. fino nel Barrens. E 
l’ultima volta n’era tornato con 
la tenda di seta, che ora occupava 
Labiskwee. . 

— Apparteneva alla spedizione 
Millicent-Abdury — spiegò Snass 
a Fumo. 

— Ah? Ricordo. Andavano in 
cerca di portamuschi. La spedi¬ 
zione di soccorso non ne ha tro¬ 
vato traccia. 

— Io li ho trovati. Morti tutti 
e due. 

—- Il mondo non • ne sa nulla 
ancora. 

— Il mondo non sa mai nulla 
di quelli che capitano in questi 
paraggi. 

— Volete dire che se li aveste 
trovati vivi... 

Snass accennò di si. 

— Avrebbero continuato a vi¬ 
vere con me e la mia gente. 

— Anton, .però, è riusato a 
sfuggirvi. 

— Non ricordo quel nome. 
Quanti anni fa? 

— Quattordici o quindici. 

— Dunque è riuscito a passare. 
L’ho sempre sospettato. Lo chia¬ 
mavamo Dente Lungo Era molto 
forte. 

— La Perle è passato di qua 
una decina d'anni or sono. 

- Snass negò col capo. 

— Ha visto le tracce dei vo¬ 
stri campi. Era d’estate. 


— Ah. d’estate. Noi andiamo a 
centinaia di miglia a nord, di 
estate. 

Per quanto indagasse. Fumo 
non potè saper nulla della storia 
di Snass, precedente la sua esi¬ 
stenza in quei deserti artici. Era 
colto; eppure, per motti anni, non 
aveva mai aperto nè libro nè 
giornale. Nulla sapeva di quanto 
era accaduto nel mondo in que¬ 
gli anni, ne desiderava saperlo. 
Aveva sentito dei minatori afflui¬ 
ti nell’Yukon e dell'oro scoperto 
nel Klondike. Il suo territorio 
non era mai stato invaso dai cer¬ 
catori. e tanto gli bastava. Il re¬ 
sto del mondo non esisteva per 
lui, nè voleva sentirne parlare. 

Nemmeno Labiskwee potè sod¬ 
disfare la curiosità di Fumo. Era 
nata su quelle terre da caccia. 
Aveva sei anni alla morte di sua 
madrt. motto bella, l’unica bian¬ 
ca ch'ella avesse conosciuta. Que¬ 
sto lo disse tristemente, e pure 
tristemente mostrò in mille modi 
di conoscere l’immenso mondo di 
fuori, dal quale suo padre la te¬ 
neva esclusa. Nozioni ch’ella ser¬ 
bava segrete, sapendo da lungo 
tempo come fi minimo accenno a 
quel mondo mandava sulle fu¬ 
rie suo padre 

Che sua madre fosse figlia di 
un funzionario della Hudson Bay 
Company, lo aveva saputo da una 
vecchia serva indiana di sua ma¬ 
dre, che a sua volta lo aveva sa¬ 
puto da Anton. Ila il noma di 


sua madre non lo aveva sapu¬ 
to mai. 

Danny Mac Can. come fonte di 
Informazione, era impossibile. Non 
amava le avventure. Aveva or¬ 
rore della vita selvaggia, e già 
la faceva da nove anni. Spedito 
in capo al mondo da un esoso 
locandiere di San Francisco, ave¬ 
va disertato la sua baleniera con 
tre compagni a Punta Barrow. 
Due erano morti, e il terzo lo 
aveva abbandonato nella terri¬ 
bile traversata a sud. Gli era toc¬ 
cato passare due anni tra esqui¬ 
mesi. prima di trovare il coraggio 
di tentare da solo quella traver¬ 
sata; e a pochi giorni di distan¬ 
za da una stazione della Hudson 
Bay Company, era stato preso 
da giovani cacciatori dj Snass. 
Meschino di corpo come d’animo 
e afflitto da una malattia d’occhi, 
sognava e parlava soltanto di 
tornare alla sua cara San Fran¬ 
cisco, per riprendervi la sua pa¬ 
cifica attività di muratore. 


IV. 


f * 


*— Siete la prima persona in¬ 
telligente capitata in mie mani — 
disse Snass a Fumo, una notte, 
presso il fuoco. — A parte il vec¬ 
chio Quattr'occhi. Lo chiamavano* 
cosi i miei indiani, perchè por¬ 
tava occhiali. Era un professore 
di zoologia. (Fumo notò la cor¬ 
rettezza della pronunzia di quel¬ 
la parola, non comune in quelle 
r«igÌoni). — E* morto l'anno scorso. 

(continua) 
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La 

di 


storia 

Tito 


DALL 1 INTERNO E DALL’ ESTERO 


Mt*t Ml« 

Stampa Camualsta If4t 


I "BENEFICI EFFETTI„ DEL VIAGGIO DI HOFFMAN 


| ORRIBILE sciagura a argentai 


UNA NOZIONE DELL'ESECUTIVO DELL 1 A. N. P. I. 


- (eoathmudone dalla prima palina) • - * * ’ * - «■ . v 

Belgrado,' ha potuto contettare la • r A # M • S 

sa«4.“«ssPaaic®: ira i governativi 

per la falcidia degli “aiuti,, ERP 

costruire, in base a quanto ti sa t ^ w , 

oggi, ' quello che avvenne negli 

anni conclusivi delta seconda Funzionari italiani in America al servizio del Dipartimento di Stato - Crisi 
guerra mondiale. * 

Non è facile stabilire con p re- nelFassorbimento del carbone statunitense da parte delle nostre industrie 
cisione come e quando si sono 

avuti i pruni contatti tra Tito e - 1 7~’ 


ì governarvi ISiSS Tatti 1 partigiani 


degli “aiuti,, ERP 


o 

AMICI 


Un quarto ha aubito 
l’amputazione d’un piede 


difendano la Resistenza 


Assnclnrlnno nmlnnnb 

AMICI DE « T UNITA' » 


FERRARA, 19. - Un'orrenda , F,>rfl P^Sta per VoffeiìSÌVa COlìtTO i Volotl- 

txagedia ha funestato oggi il comu- t ar * della Libertà - Saluto oì patrioti greci 

ne di Argenta. Questa mattina ver- , r * 

so le 12 quattro ragazzi, tra 1 quali : -- 

1» lSli° del_* 1 i lda f° Comun *- La Giunta Esecutiva Nazionale I La Giunta Esecutiva fa appello a 


/Vi» a» 




ni che non ne accettavano gli 1 giornali della ..catena., hanno coordinare, assieme ai rappresen- 5 n ° , .. , ... . tro, incominciavano a percuoterlo. * la nuovamente sviluppando con neressar i a aZ ì 0 n e politica per «ma- 

ordint. Fu verso. il s 1943 che si tentato ieri i e far scomparire» lo tanti delie altre nazioni, la pene- a Balla- Si tratta dell arrivo di jj micidiale ordigno scoppiava Ita- 9rres l'> denunce, perquisizioni. scherare coloro che pendano di pò- 

manifestò uh primo cambiamento avvenimento, dando titoli generici trazione e il controllo di Wa- carbone dall'America, che viene a gorosamente uccidendo sul colpo Con m °tivl speciosi, su falsa te- ter proce&snre l’Italia del *>5 aprile 

di tono nella propaganda occtden - e ignorando unanimemente la ci- shmgton sull'economia europea. costare all'industria italiana assai Giordano Bolognesi di Carlo di an- «timonianz a di ex fascisti, le auto- M ~,, n ., ncì .„ 


»ta nuovamente sviluppando con 


di tono nella p rcvaganda occtden -L ignorando unanimemente la ci- shmgton sull'economia europea. costare all 
tale Tito incominciò allora ari fra che era stata ritenuta necessa- D'altra parte, in seguito ai re- più di quel 
avere un migliore trattamento. /I -ia dagli economisti governativi, centi emendamenti apportati dal car bone irr 


a- D'altra parte, in seguito ai re- più di quel che non costerebbe il I ni 14, figlio d"eì nostro "compiigno rità costituite stanno ovunque al- Mentre l’offensiva reazionaria 
,u. cernì emendamenti apportati dal carbone importato da paesi euro- Sindaco del Comune di Argenta. e targando il processo alle Forze prosegue il documento - vuol col 


pubblicità per Mihailovic. Si crea- ieri esaltavano la visita di HofTman mordali nei paesi partecipanti al- pimento del carbone * gratuito » va poco dopo. 11 quarto invece, il L'azione contro la Resistenza ha . . tentino di di^truerere 

va cosi lentamente in Occidente e i suoi «benefici» effetti. Val- 1 ERP potranno convertire i loro krp. Ora il comitato per il car- 12enne Giancarlo Garroni da Mi- il chiaro obiettivo di arrestare capi ., ’ . ‘ . . ‘ . .' . 

il clima psicologico per il ri co gano per tutte queste frasi del profitti in dollari per il periodo bone dell'OECE riunitosi a Parigi lano. che si trovava a San Biagio e dirigenti de! Movimento Parti- eJ ’ e ^ cl V a ™. celtico i ìe si c 

noscimento di Tito come capo del Popolo: - Siamo certi che ri signor di tempo coperto dalle speciali . espre , s0 _ dice un comunica- d’Argenta per trascorrervi le va- giano, di infangare il patrimonio P er ,a ''"erta del popolo greco. 

movimento di liberazione j ugo HofTman. dopo aver potuto consta- clausole di garanzia, fino alla con- ‘ y , dinrnuire le canze scolastiche, è stato '.trasporta- eroico del secondo Risorgimento I Partigiani italiani — conclude 

slavo. Finché un bel giorno v f f-re personalmente quello che ab- coerenza del 17ó^ delle somme t0 — * ,a XPnae - ' to all'ospedale ove trovasi con uer favorire la restaurazione del'e la mozione — salutano le eroiche 

venne a sapere che una missione marno saputo fare nel campo della Investite. In precedenza invece le mportaz.ioni di carbone dagli Sta- prognosi riservata. Gli è itato am- forze responsabili delle sciagure forze democratiche greche Tss- 

militare britannica si trovava ricostruzione economica e flnan- clausole di garanzia consentivano ti Uniti ». pillato il piede destro. nazionali. sanno c h e i grandi ideali di Mbertà 


presso il Quartiere Generale par- ziaria, dopo aver avvicinato gli 
tigiano in Jugoslavia e che ltto uomini responsabili del nostro go- 
aveva nominato il col. Velebit suo verno ed averne valutato la serietà 
rappresentante a Londra. E* in e la probità assoluta, vorrà fare 
questo periodo, nel 1943, che - si il possibile per impedire che le 
incominciano a registrare le pri- pretese altrui danneggino, il no¬ 
me manifestazioni di sciovinismo s ^ r o paese. Anche perchè siamo 
titino contro la resistenza green, certi della sua comprensione di 
La direzione del P. C. jugoslava questo problema, consideriamo la 
in una dichiarazione politica di visitaiin Italia dellamministratore 
quell'anno afferma che i popoli <J c jJ ECA un avvenimento foriero 
della Macedonia Egea non potran delle piu favorevoli conseguenze... 
no trovare la loro indipendenza Nello stesso foglio 1 organo del 
se non nel quadro delia Repub - residente nel Consiglio doveva 
blica Federale Jugoslava. Il che registrare la doccia fredda venuta 
equivaleva ad un puro e semplice cla . Fa . n8 !; — — . 

nien^lotta v!rehé°dlàertas%ro U lale '" 11 ««ornale della Conflndu- 
5| ,eT, a vJa'J disertassero U stfj . appe j )a a HofTman impin¬ 
zile dell EAM per passare agli or- __ . .. _. .. . 

din. di Tito. A que.te dir.tiine "• "£° “ ,™°, ‘"'frS™ 1 ”;. d ., “ 


OGGI INIZIANO A COPENAGHEN I CAMPIONATI MI3N 0IALI DI CICLISMO 

Ferrari e gli altri dilettanti azzurri 

uomini da battere nell'odierna corsa su strada 


er processare l'Italia del 25 aprile COCCARDA TRICO- 

Mentre l’offensiva reazionaria — LORE DE « L'UNITA' • 

irosegue il documento — vuol col- 

)ire in Italia il Corpo Volontari A TUTTE 

Iella Liberta, anche in Grecia s* 

nani festa la ripresa delle forze i r CCCTC PfìPOI API 

nonnrchiche e fasciste americini/- LARI 

ate, che tentano di distruggere «« l'imiTA' 

'esercito dmocrntico che si batte Ut * L Unii A * 

per la libertà del popolo greco. Au ........ 

I Partigiani italiani — conclude TUTTI CON LA COCCARDA 

la mozione — saiutano le eroiche 
forze democratiche greche Fs? - 

tanno che i grandi ideali di libertà Affrettatevi a richic- 

e ai giustizia non potranno mai es- derle presso VUNITA* 

sere sconfitti. 

La mozione reca le firme di TVri- 

drini, N’erozzi, Scotti, Bugliar’. To- PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

netti, Masini, Nitti, Cucchi, Fu.li _ _ 

- SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 

Wallace depone in Italia (s.p.i.) 
contro il PAM I ( O.M.MKIU I Al.l_ U U 

. A i. SARTORIA MESCHINO «lire i lutti TESSUTI 
WASHINGTON.19 - L’ex vice r al... .aa>A..h n:nn 12 uU 

Presidente degli Stati Uniti e . lea- >KS7A , ro . JMU (V 


der » del Partito progressista ante- 
rieano Henry Wallace ha deposto dl- 

L difficile il pronostico - Domani sono di scena i “ cannoni „ del professionismo S™ 7 , 1 M a t l ^ ri t°X e u'"£?ze 1_ A,no Cli>l u ^ 

• -1-!___merito al programma di aiuti mtli- A r D EA 5 mirti itminnoti Coitili! 8.000 «». 

tari ai Paesi europei. Dopo aver at- n trcor ,j Vrndcmi Vii hosio 11. ti.il 868.796.' 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . | tiglio di vino costa tanto quanto 149x17-16, e le gomme più indicatel no liberi di fare la loro corsa. Così fermato che il P.A.M.. oltre a inet- _1__!_ 1 


st a _ i L > m. 


All'io CULI. SCOICI 


COPENAGHEN . 19. — Prima di 


\da noi un paio di scarpe. 


sono quelle di 28(1 yrammi lisce ohm deciso Cattaneo. 


partire m’avevano detto: -Mettiti IT , gli .•? ZZUTT , i r> j ,eaW * la 7ÌS,(,t ^ “ * cc ?“ cL “ ,: f» e ,° no - , Fnr ™ -azzurri,'. In bocca al 


tere in pericolo la sicurezza degli 
! Stati Uniti e del mondo intero, ua- 


MOBll.l 


seguirono i fatti? senza . perdere ToUo utm v^m pesante V E £ ™±che *è portata^ dietro un Ieri hanno visitato la città e hanno lupo. 


tempo oli emissari jugoslavi prò- sj * sm 
cedettero fin d’allora ad organis- ‘ j 
rare nella Macedonia Egea il rno- Q re ^. ìa 
pimento controrivoluzionario. Con . , ' 


shLo e d, A mJlti a al t r, 0n D acJ? ° ntU ‘ che”nòThó""àpprofillato^dci cTonti- uuBO'ie di viveri; pane bianco, spa- scritto poco poco un paro di chili 

Ma HoT.nan s minai' è in Olio, ora sio battendo i denti dal 0 *•««. l ^ l \ atel \ e ’ * ar '» a ’ ot J°> ? uc - f l cartoline. Oggi una - passegg.a- 

Ma noli man, si sa, oimai e in . . s0DI10Tta . inea n 0 n chero. Anche del vino a damigta- fa - per non perdere l abitudine al 

rCC,a - ri, «t.o I ««■ C ‘ eTa ,,el VOgOUP. -POSSO,. 


ATTIIilO CAMORIANO 


rà fatale ali-economia dei Paesi par- A ArfBoriTTATEl Sucdias* MaarilttW.' 
tecipfaaiti all E.R.P. •, contribuendo priail> t'aatA grinlnoo. er.isnm;rkr. ArrHia 
ad aumentarne 1 instabilità. Wnlla- ipf0!tll uberibi Fieihu.iMl. SAMA. 

ce ha criticato 1 atteggiamento del rh IU NAhUl 


cimento controrivoliufonario. Con ì t # { , /recido di Copenaghen che i trenta ,ie v f era tìe ^ v ^ 0T1e - ^ 7t t • > L3 TìdZÌ0ndl6 di 3fl6fÌO idmerica^nel^confronti 

Sé , ;'&.™ftri c .ìSr.b£S: «***«»* «*■■»,. pr » roBCE il >«,.<■«'“»«« «--?«"« =■«« ««■ «»««%?»«« f " 11 «mm» di Budapest,-»-»jsrjgi£S‘«%.-» ff‘ 

«Itr« „nnn « *.»lln di ten- c ha manifestato agli altri paesi be- rjrlo a f .P r ^ « e divisala meta: t dilettanti agli Però tono .stati pn, fortunati: quan- Idetto Wallace - non bL«ogna amm- 


Segretario di Stato Acheson, del Pie- _ 

.udente Truman e dei capi militar: inTirijuirn ». «• 

americani nel confronti dell'U.R.S.S.. 12_ ARTIGIANATO _L-JU 

'Va 3 !* intende pervenire ad un iL SECOSDO T ju Tro dl Tr* ranelle Kit-. 

la fi 1 •»»««» .1 .L»»n 19.20 I» Ditti R.p»- 

Stati Uniti vogliono la pace — lia r „ - . ..... 

rtaffo Wnllar. _ non h«n,.nn n rn,n. r »‘" 0! F/*pr»»»e E 1 Ollfl lUr«Il!4 


della pioggia. Salute ottima, tuo 


La mano 


t n -n» m» jirml» 


PADRE iis ria-pif figL in l»n»ri ni. dieotea-, 
pilo, Rrporter foto (rifilo, pritiro l»,>rn nffi-i 


• . , nel corso di un a riunione segreta le 99c solo, « Concerto-. ^Genfe mc gia 5npefe Coppi ha fatto il correre. Martina e Pezzi mi mcn- m . 400. .staffetta 4 x 400: Metani. No- insistito sulla necessita d: non ri- 25 nn«n“n>'e impiego « lavoro L. a 

Infanto, mentre que*tt intrighi Q - el Consiglio dell’OECE. sert(l chf \. !a , t ,° LOn a,l, 9 e,, ~ a maggio per conto suo. Impegni rieano di salutarvi. Ilo fatto anche ferini. PatcrUnl. Siddi; m. 800. Fra- pevere in Europa i tragici errori "Tr F “ 7 — ' 

ti' tutluppavano nei Balcani, a 55 hanno intanto nuove notizie l ’ on,e ordina la legge. perso-ali. Arriverà oggi. io un salto a Lrundtofte, che è un cassi. Valli; m. 1500: Paschctto. Ta- commessi in Cma est è chiesto: - Le r „ ' nrlt ,Jo ìVtm» «Ji'i 

Londra il rappresentante dl Tito sulle misure che si vanno pren- Si mangia da cani e si spende Ch *• cosa fanno i corridori? po’ fuori mano- 12 Km. da Cope- sMapietra; m. 5000: Nocco Giovanni, armi porteranno sollievo alia povertà ?.. ' 

Velcfit, lavorava d’accordo con gli dendo negli Stati Uniti per l at - un occhio della testa perche per Semplice: aspettano il giorno della naghen. , ' ni 0 < ??rn?Im n 0 - : 1 !?°°?;, fi ‘ ‘■làwie »t si^il r.»si* .b ».-> b;i*ju ' 

inglesi per una intesa più vasta tuazicne della nuova politica di avere una cotona a vogliono dalle corsa. Nel frattempo hanno tenuto II fondo del circuito è perfetto. ne.se Raì^tr=» Vn zoo n«.»^Àn Fi' stente tra i rtrrhi ed i noveri in li'»'*, joiiinirr te»-i-inti ns- 

e duratura. Vi era molta strada penetrazione economica in Europa 115 alle 120 lire italiane. Il pane 1 muscoli in esercizio. 1 professio - Tutta strada piana. Pardon, c’è una lipat '. saUo Sn ' aU ò- A’banese Cam- Italia’» P nuveain»nt» 'i-a.i' ». Vi» R. T,l»- 

da percorrere ancora. Bisognava dopo il constatato fallimento del è di color marrone, la pasta ascnit- nisti martedì si sono messi nelle gobba (metri .26.5!) che forma un oagn'er; salto in lungo: Arditone, I! Dipartimento di Stato ed il Mi- tn 

convincere re Pietro ed il sua sistema ERP. la In Danimarca non sanno che gambe 50 Km. (poi la pioggia li grosso trapezio irregolare di chi- Contin; salto triplo: Bertacca. Sor- nistero del Tesoro hanno annunciato TRATTORISTA r- r,q < n 3 p»rcSS«: pa-»!iA 

ministro Subasic a silurare il loro Funzionari italiani che fanno cose. Frutta? Ingenui, la frutta è ha messi in'fuga): mercoledì han- lometri 8,800. Asfalto, cemento e mani; salto con l’asta: Romeo; .’an- congiuntamente che le conversazió- ah«<w.a. Te'. Vii 2 i*'> min nati 

uomo di -fiducia Mihailovic per parte della missione ECA a Roma in Italia. Qui ci sono aringhe affu- no continuato l’allenamento inter- un pezzo fi un chilometro circa) c }° f c « < « isc “; Consolini. Tosi: lan- ni economico-finanziarie tra Inghii- -- -... ._ 

sostituirlo con Tito come coman- partiranno entro i prossimi mesi tuie ate, aringhe lesse, ■ aringhe rotto (200 km. circa! e hanno con- tutto sassi è phtaia. [ànefo d^r'màrteno Tadma-’ UncVo no^rmrh? "“fi stttcmbreprLsìmo^ Ar , niu TA1 . 1 

dante di tutte le forze della resi- per Washington dove si sta costì- fitte e palate. Ct vorrebbe del vi- statato che tl miglior rapporto per 1 dilettanti aovranna - girare - ip , pP50 . caolini. ' Profeti. ' Washington. ACQUA DI ROMA • 


sterna jugoslave. E non fu facile tuendo una specie.di Stato Mag-I no per mandarle giù, wa una bot-il _ circuito di Lundtofte i il 22 volte. Il gran giorno è domani. 


Bisognava poi costringere re Pie¬ 
tro ed il suo ministro a venire a 
patti con lo stesso Tito impegnan¬ 
dosi ad una collaborazione che do¬ 
veva j*i logicamente risolversi 
nella loro eliminazione dalla sce¬ 
na politica. E fu più difficile. Ma 
sotto hi pressione del ■ Foreign 
Office* re Pietro e il suo mini¬ 
stro dovettero capitolare. Nel cor¬ 
so dell'estate del ’44 la partita si 
può dire era ormai chiusa, ed a 
vantaggio esclusivo di Tito, 

■ Il governo britannico, con un 
voltafaccia politico che solo oggi 
si può comprendere, abbandonò la 
monarchia jugoslava al suo desti¬ 
no e preferì i nuovi atventurieri. 
Churchill, come segno di interes¬ 
samento e di amicizia personale 
inviò suo figlio Randolph, mag- 


LA GRANDE M ANIFESTAZIONE GIOVANIL E IN UNGHERIA 

Affermazioni italiane a Budapest 

nelle c ompetizioni musicali_del_ F estival 

L'isola di S. Margherita risuona di canti di giovani di tutto il mondo 
I ciclisti francesi a i nuotatori ungheresi vincono nei giuochi universitari 


Ferrari e C. hanno il prurito nelle 
gambe. Chi li tiene più quesii pu¬ 
ledri? Hanno il sangue giovane e 
caldo, vogliono correre e vincere. 
Cattaneo, il - papà -, raccomanda 
calma ma anche lui è irrequieto. 

Mi dice: - Vorrei che fosse già 
finita. Sono ore queste che rom¬ 
pono i nervi e tolgono il sonno. 
Fosse già finita _ 

Come andrà? E’ difficile dirlo. 
E’ difficile perchè nel campo dei 
dilettanti c’è il buio pesto. GH av¬ 
versari dei -nostri- nessuno li 
conosce: tutta gente nuova, tutti 
nomi difficili anche da scrivere. 
Ho cercato un po’ qui un po’ là 
di avere delle notizie: Pierre Le 
Marrec de L’Humanrié di Parigi 


lancio del martello: Taddia; lancio Ino inizio il 6 settembre prossimo a » pr^jr » T'VI \ < 

del peso; Consolini, Profeti. IWashington. Av-V^IJA l-z| l\V/i>l/V 

r 

——— (Marca dep. I.upa) antica efflca- 

*11 « -a -■ • - g m cissima specialità per ridonare *1 

PaI antp trasfpnto s«;" , 

M. UL1XU11LV lai Uulvl JLlaVr applicazione viene usnta da circa ? 

I iui secolo co») pieno successo FI*- [♦ 
coni di Grammi 250 Deposito >? e * 
aerale Ditta Nazzareno poleggl, 

UU1 V-ULX \«\-/l V-» VI X X HVSXVF • Via della Maddalena SS - Roma. 

In vendita presso le migliori 

“ profumerie e farmacie. 

SI parla dl un plano dl evasione --— 

organizzato da gruppi neofascisti ANNUNZI SANITARI 

rw, t ----—:—? 777“, f VENEREE - PELLE 

Dopo la sentenza pronunciata. volto nel più fitto mLstero. 
dalla Corte d Assise di Roma con- l numerosi interrogatori e confronti IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE zazioni della nuova Ungheria. Il avuto al terzo posto un sovietico ha detto che un ragazzo da te- uj Antonio Fallante * venne ? è . per J* ,n T ,vl ? u 1 one d ^' ! TK>v ' e ‘ v ' e - , 
Iph?mag- BUDAPEST 7- Sulla coilina centro motore del Festival è « par- Reman Brenner. ^J^ha B JS£Z b'T^ S^mu^c.^trJSJS negli fmV^Self. Wi^Ta ?.! ’ 

unnico in Geilert che domina Pesi e sovra- co VarcosUget, dove e 1 esposi- Ecco 1 y.nciton dell atletica leg- J** ® .0°, - bf , ne » nel penitenziario di Noto, in prò- cendosl strada l’opinione che II delitto 

, il Quar- sta s U tutta l'immensa città, un al- 2icme , e 1 Padiglioni. Nel grande gera: Hor:c (Cecoslovacchia) 10 9 r Rendncks (Belgio). Ank vjncia di Siracusa .. di Madonna dei Boschi sia opera dij- 

' ** ™ u *“ 0 . ricini In Knrnnnn ? tri ni*i n ì m infltù. spUiimin nitri minti rn reni In 


giore dell’esercito britannico ui Geilert che doimn. F« « -vra- —• r? ^diglioni; Nel ^ande ge^r^H^ic Deùss e Hendricks (Belgio). Ank ^ 

™Ì*7fneTnll dì TUo At eSzioni tissimo monumento - una’ donni, castello barocco, i giovani mangia- Seguono altri quattro con lo stes- Tendom un giornalista del De No , 0 non è lontana da Catania, «n pazzo criminale 

Tpr?ZVe ale sim d k che si sappia de alando u P foglia di », ^ S S,? Certo 7on^ al'batZTteZ ,, 

^ n rnr;errSTnV«omni r o1 Ki’^t di PaSnaS ToSa iSé- canti ungheresi, che non si con- mi»; Duhovic (URSS) 12*1. 800 dori dei Nord Europa, considera ^Tenze °II fìgllO «fd S€ 
ne dopo, terso partigiani o riiardando Budapest d : fsn no al palato degli stranieri, cer- metri; Talmiatu (Romamal 15 4"6 molto Andersen e Nyelsen (Dani- ed è la città dove malgrado il pa- -su jt 

comunisti *.«..» ‘“ro »«.«'■ «■ n °“ a ,f ,,r® a So d,' « « acconciare l'ita. Salto alto: UJaaot <UBSS) me morra). fFfnloodto). rere “ mrario del™àuir?U, Se MHMW 4 HW Ut 


Via PRINCIPE AMEDEO, 2 

(Ang. Viminale - S:azio«ic) 

Doti. YANKO PEMEFf 

Soeciailita Dermoslfl opatlea 


vano Marcor.cini. di 30 anni, figlio de’. 
Ben. Marconcini. mentre Insieme a 


TieU’nf infuriò nella città - ie c 11 orasuiano. • • «■.-»».»» srn e i \ucrn (Norvegia), Jolianson organizzalo n xeniauvo ai assas- — uing. 

t°bre 0 dJl fi ’44 SeFSrlZ disutile Cartiere per’ quartiere e dn ùra Nella piscina, nei campi di ten- - e Bernhem (Svezia). Infine Kubler. simo del compagno Togliatti. -no Marconcini. di 30 anni figli 

settimane che videro la liberaz.o- ma all'altra del Danubio. Eppure, nis, di pallacanestro, negli stadi. >•«, r ANNO DELLA LIBERAZIONE aiurl^uUa rifiorì rf ^hleV^i ra^he^^stTtrmarSd^n^s'fe' du * • mIcl compiva una 

rebbe'che ^e«sa’crtu SS'ù^nS féi 51-M.afiW "" - ri... f,. ~ c ■ 1-i- - "■» beniom™. ’ [ rfme„t. del. P^SnTe "dal “pendem 

pie*: tono sbarcati ,« Greci» nel- una sterminata .foresta di rovine: Nella quarta giornata del giuo. Conferenza Stampa Q „„ ti nomi n>nq portali in prl- wr’Ve S'ùnS^de” bi’.e'cS'nlJ 

l’oftobre del 1944 Bufcmanoric se si vedono ancora, ogni tanto, chi universitari 1 ciclist* trance? del Ministro di Romania mo piano anche dal Politiken. un ? ?. 5 


truppe di Hitler: « Quando gl: in- rebbe che essa era, quattro anni fa, delle Olimpiadi universitarie. 
glesi sono sbarcati iv Grecia nel- una sterminata .foresta di rovine: Nella quarta giornata dei g;uo- 
.l’ottobre del 1944 Bufcmanoric se si vedono ancora, ogni tanto, chi universitari i ciclist» trance? 
(Tempo) che era alla testa del vuoti e macerie, se, ad esempio, hanno colto ben tre vittorie, im* 
movimento provocatorio contro il del magnifico « ponte a catene • ponendosi con Jean Bobet nello 


mi figlio de’ SPECIALISTA DERMATODOOO 
■ insieme a Cura indolore senza operazione 

V* una se*- EMORROIDI - VENE VARICOSE 

ivo’ava ore- Ragadi - Plaghe - Idrocele 

profondo 20Q VENEREE - PE1.I.E . IMPOTENZA 


Questi nomi sonn nortntì in ori diarie di Noto. Al trasferimento rretr! Egli trovava morte ictar.tanea 1/•• 4E«» 

7 piano anch?7al ^Politiken un de ! PaHaate sarebbe legata la feb- Per 1* frattura de'.!* base cranica. ^ V IO Cola di RienZO, l‘>2 


brle attività di gruppi neofascisti 
ptornafe ri. Q»« che da la vittoria che puntano sulla f £T a del CTÌm5 . 

ad Andersen (Danimarca) e gli na ;e. A tale scopo ci si assicura 


Un comunicato 


rei 34-501 - Ore 8-13 e 13-20 Test 8-13 


movimento provocarono conino u nei ^ T " T L’Uflficlo Stampe dell'Ambasciata d! " a tuammarca, e pu n -; e . A tale scopo ci si assicura Ufi UUIIIUIIIUdlU C I kl C 

P. C. greco dichiarò ai comun.tV non resta che il pr.mo pilone, ecco corsa si Romania comunica che In occasione dice di stare in guardia dagli - az- che vi è già un passaporto per ... . . . - t ^1 D R I ^1 t 

della Macedonia Egea che egli case nuove dovunque e i nuovi 1 inseguimento e con la squadra de , v Anniversario della liberazione rumi - che da tutti sono conside- l'estero co] qqale su nave stra- (JBIID L6Q3ZÌ0II6 1)111031*3 

aveva chiesto a Tito due divismo- oon ti sul Danubio (un cartello, sul- nel.a classifica collelt.va dell, cor- deU a Romani* per opera dell'Esercito rn1i ;I _ hn „ hn „ _ - mera il Heliìmnente n» n r 9 <Pi.t» HOtlUIIO MUiyai O Gab,netto medico specializzato per U 

* rt ° CC T'‘ it’ P Ìri a „ d m C Sn“ n0 I^ C a U- i Z: S nS 'nuoto succesJi u„gh*re« «"^STStS' rT -omo ch» «h, Arreco co” /ri potrebbe reco» A.uquitlamen.e in ^ ^^T^lepubhuc. Po. VSXSi 

X eestV?e n in Grecia e. preferendo t Ji in ritirata) ed interi quartieri Nemeth ha vmto i 200 metr^fàr- ^ b f bl ^^^^YconTuScu' t^rà^una r^l^Los^mn^Ba ‘^'aSra paTt^il penfte^faTio dl ÌTì m "C impotenza. To^e° déb&zze sessuali 

che Salonicco fosse occupata dodi case popolari costruiti di nuovo ,a,la ; - n 2 ^” e Temes. cntramb ^ nfer ' en7 „ stampa presso sede dèi- p ,a .* °2’. ° *' ,n disposizione Ba- J yc 0 t o non è nuovo alle riusciU ' citatimi bulgari m Italia. vccchla _ a ' p - cco ' ce ' de fi cènze giovatiill 

Tito piuttosto che cadere nelle j budaDestmi sono molto fieri de’ ungheresi, ha unto : cenm metr !a L^^azione — Via di Valle Gitil!* 2 altri, e cioè Gucrnnt. pre . se di evas-.one alcune delle ch * 11 8 101 " 110 26 *B osto I 04 ®- neIla cure speciali rapide pre posi mairi- 

inani dell'ELAS. paracadutarono loro lavóro: ad ogn; real.zzazione femminili in 10o 12. Ne; tuffi s: è - lunedi 22 agosto, alle ore 17.30 Valettoni. Isotti ed Albani, saran- qua ] ; sono state D0 * r t a te a termtre dei! * Legazione stessa moniali. Grand uli CARI.ETTI doit. 

armi sull’aeroporto di Crupista da compiuta o da compiere, nominano - . ... — . . —— -----* *- ( R urr.a. via Sena 4) dulie ore 8.30 cario Piazza E*qjl.ino 12 - Ore 3-iz, 


ocho non e nuovo aite riuscii*, mi- . __ y p-ecucc. (icnccn« «.ovanm 

prese di evas-.one alcune delle h ‘ giorno 26 «Rosto 194». nella. curc speciali rapide pre post matri- 

oual: sono state Dortate a terrmre r *^ cp I !e «'ia deiia Leguzione stessa monia:!. Granduli c A RI-ETTI dott. 
iquei. suno siine poriaie a xeimi e a in r-ar-c i» _ 


dove vennero trasportate a Vep- jj p;ano triennale e quello quin- ■ — — — 

«ori agli agenti di Tito perchè ser- qucnnalc e i mcr. d; anticipo sul NEL O MEI* O D E li li* INO H 1 EiT E R R A. VBX HlirfiSCÌSlIO Gf3ZÌ3PI 

vissero contro l ELAS ». piano e quello che hanno in prò- * imrimwbiiw vibhbui 

Diehi.r«iom di Ondo. uu»« Bu"=: - _ . . I» Wll diliWi ? 

Questo accadeva, giova ripeter- pesi. . E tutto senza laiuto degl J1 ■% . I Sh ■ r A condizioni di salute di Rodolfo 

lo pochi giorni dopo la libera- àmericr-ni! ». aggiungono. I I pf I %SP ■ %Ji W I ■ Ci Grariani, che alla fine di luglio ten- 

rióne di Atene, all’inizio dell’in- Il giro giornaliero di Budapest, • <,eeì, ° rnl « 1Jo , r> - 

verno del 44. Allora il comando per correre dietro al . Festival non • M provv^a^^ aggravate fènto 

anglo-americano, come tutti san- può che cominciare dall Isola Mar- (IIIP nflUrOSI IllCIGCnil Hgre i richiedere urgentemente un consul- 

no. era estremamente avaro di ar- ghcrita. Questo immenso e belln- ■ ■ ■ ’Qm - W* ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ to medico. Questo è avvenuto ieri 

mi per le forze della resistenza simo parco in mezzo al Danubio — - ■ , , . . «era airo»pedaIe del Celio, dove I-ex 

Come spiegarsi questa discrim fu una delle ult.me roccaforti de: ^ maresciallo è tuttora ricoverato e v: 

.nazione a favore di Tito, se non tedeschi e, alla liberazione di Bu- Ufi gfOSSO aereo di line® SI SpCZZX in dUC COPtrO Utì monte pTCSSO t h * n p n r SfdiSl 

^^^nfeta^tegreu^frl°i?trarìifor* ^uagiia^con" tutti^Sf 0 ^!^ 0 *! Manchester * Un altro aeroplano si “disintegra,, in aria nello Yorkshire ^SlSuio'rSSi! 1 hanno prwer:t ' 

(fi Belgrado ed i governi dell'oc- strutti Ora. ogni cosa è stata com- ._ ■ — ■ _ , - 

fidente* Scrii-evo recentemente a pletamcn'e ricostruita: la piscina. ’ . .. , . ,, * , , ■ ■ 

iuerfi «wwmei to Jacaues Duclos campi sportivi, eli stabilimenti ter- LONDRA, 19. — Dispacci di «tam- maltempo. L apparecchio è preci-no. Risulta che l’apparecchio stava UNteUIM leRfatlVO 

Questa proposito Jacques uuciu* campi », _u. , r i „.n a vati* hi rh*® * n »im«» «mr» , »-h, wni^Jinrv icniauvv 


nnr, »_ (Rot.». vi» Neri» 4) dalie ore 8.30 Carlo P azza E»qul.ino 12 - Ore 9-12, 

. . ' alle ore 13. airi luogo la seduta is-is . Fest’v: s-,2 - Sa.e separate - 

I r , || « . , dell» Commissione annuale regola- Nc * 1 si curano veneree - Il dr Car- 

« "««inailo Granaiti » ».»»».».. .... ^ ^ "TJ. 

, , , J* • • » borio presentarsi col documenti ne- _ _ 

m gravissime cofMinoni ! tum 1 sudditi hu-gan nati ampi ■ . Gab DrrmM:ftlfl ., M(t 

« _ '■ — nel 192P e Quell) che non hanno IM||I| III vfviiifc ■ v 

Graziami, che^lU fine'di ?ù E pffen°- "^* 1 ^ 0010*0 che^hanno^fe"» e Wall I I ViC °‘° 9 ' Ve,U " ‘ C ° r ’ 

devano verso un deciso mi«Iior«- Tutt « roloro che hanno 1 età per llHyi I I I ^ vittono - d> front* 

mento, sembrano ora essersi lm- n » ervl710 militare e quelli che non V»• bWbi C-o* Autuitnal 

provvUamente aggravate, tanto da saranno rimandati dalla Commisslo- —— > ■ 
richiedere urgentemente un consul- ne. dorranno fare ritorno in patria t' C I T I /"J I A 
to medico. Questo è avvenuto ieri entro il 30 settembre 1949. O I-» o O « J V VE I /A 

«era all Ospedale del Celio, dove l'ex S-udio Medico Specializzato pei rtl*- 

maresciallo è tuttora ricoverato • v: -- - ro ._ ; e cu:a a, !u :: e .e disfunzioni ed 

hanno partecioato il medico curan- PIETRO OGRAO anomalie «essua’l d ambo i sessi eoo 

te prnf. Ruecinelli « il direttore del- Dirett .re reetmne*.hile i mezzi oiu moderni 

l'ospedale. I medici hanno pre.«erit- _ c<-*.«u:er.-.- Ddc->o:ì Cr.lversitan Ora¬ 
to assoluto ripaso. ■»'if>..;mr«,'o T-.porfr»flco U i S I * A 'lo »-15: 1R-I9. fc«: 10-17 Sa> s<p*- 

■ - ■ Roma . Via TV Novembre 141 . Rnm- -ile Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Ennesimo tentativo 


francesi F i ture noto che Chur- la stona di Budapest. l'Isola Mar- fast a Manchester con 32 peraone m». Gli operai di una vicina car¬ 
enti! aveva adottato un atteggia- ghcrita è del popolo: essa è aperta a bordo. ' liera .^^ no «entito un colpo «rdc 

- «,,,1* differente e libera a tutti- Notizie fornite dalla polizia di e quindi un’eaplosione. Testimoni 

ver*? Tito- 1 * siccome il vecchio Nelle sale da concerto dl Buda- Oldham precisano che le vittime oculari affermano di aver visto lo 
reazionario inglese non ha mai pesi, si svolgono le eliminatorie dei della «eiagura sono finora 27 apparecchio apezzarzi in due e pre- 


. „ - _«_* to di Romita • FUSI di Silone. aa- 

- MI flcptllll M mINIKMIR - ran ?® rl Pi“* nel pomeriggio di lu- 

nedl 29. Tale riunione collegiale *a- 
““““r* preceduta il giorno 27 da quella 
MILANO, 19. — Una canti*!• dl del « Comitato centrale di coordi- 
spacclp dl stupefacenti è stata eco- namento », costituito fra il movi-, 


SERRATO DUELLO TRA PILOTI 

Titriiffl, Biondetti, Fagioli, Macchleraldo, Bea- 
ffliarlnl, Taraachl, Sandrl a Serafini al volante dii 
Ferrari - Alfa - Maseratl - OSCA - Varila» - Stan- 


■uellinl - Cisltatia - Teatadoro 
Il 21 agoile alla ori 


Urania a Giannini 


CinmrT in diritto di ventare che ri concorso per aver superato i li- niva trasportata all’ospedale e bor- liria dello Yorkahire. Un aereo Milano, in via Cerva 4. Sono atatl laaMf* 2V¥0 Hd Mi MÌfterS 

rv sai« —, 3E5 iSSsH « ÌT-^L. SS* 1 

negli ambienti ricino a Tito. canUndo in «La Bohème» e »< regolarmente parili ^ di altre quattro peraOTHE l raeti del- oft«M riae t «clienti» del Savart ■■ 1 

t t'averta tradimento di Tito s»n- - Mcfistofele ». .... Belfast, stava per giungere a Man- i apparecchio eono pfEv lpitali ne» gli Piavano quando erano aprov- (TTNEO. 19 — A «8 ore dal delitto. 

/ riuhhta era ai A vrevarato da Intanto, torpedoni.di giovani de rhester navigando in .tondigfoni d’ pressi di Baidpwn. .«Oje Teftbne di «mi di quattrini per procurarsi le lawaseinlo d! Marta Baudtr.o e de’.-a, 
Houn tempo * ° P legati vis tano la città c le realiz- particolare difficoltà a cauaa del Weet Ridlng,-!*! U« ceppo di gra- dioffe. . . . > ; «»a flglio’etta Anna Rosa rimane av-, 


Il 21 atollo alle ore 14,30 per II 

V» CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI SENIGALLIA 

per il Campionato Italiano 


SCH1AVONE 


OROLOGI SVIZZERI • lutti Ire IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Via Mantebello SS - Via Slatina. SS-e • Borgo Pio 140 • Viale Regina Margherita. SS 
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